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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

SERGIO FUMAGALLI. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

la giunta di Milano si era impegnata 
nel 1997 a presentare un progetto di ri­
forma delle circoscrizioni per la primavera 
1998, in modo tale che, con una modifica 
adeguata del sistema elettorale, sarebbe 
stato possibile rinnovare ben 14 consigli di 
zona, oggi commissariati da assessori, sul 
totale di 20; 

la giunta Albertini intende riman­
giarsi la propria delibera con cui si impe­
gnava a far votare nelle 14 circoscrizioni 
commissariate entro il 15 giugno, portando 
così a disattendere a una precisa norma­
tiva di legge, oltre che ad espropriare i 
cittadini di un diritto democratico fonda­
mentale; 

le prerogative dei consigli di Zona 
sono sospese e i commissari non sono in 
grado di svolgere, neanche parzialmente, le 
funzioni che sono attribuite al decentra­
mento amministrativo, con pregiudizio del 
rapporto democratico ed alla correttezza 
amministrativa — : 

se l'operato del sindaco e della giunta 
milanese possono essere considerati gra­
vemente illegittimi alla luce delle vigenti 
normative di legge; 

se il Ministro intenda assumere ini­
ziative nei confronti del Sindaco e della 
Giunta atte al più immediato ripristino 
nelle circoscrizioni della piena legittimità 
istituzionale e democratica. (4-16726) 

MATTEOLI e SOSPIRI. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere, premesso che: 

l'assessore regionale all'ambiente 
della regione Molise Gianni D'Uva ha di­
chiarato: « forti sospetti che tre aziende a 
Termoli producano armi chimiche »; 

qualora ciò non corrispondesse a ve­
rità sarebbe assai grave che un assessore 
faccia, senza prove, dichiarazioni che get­
tano allarmismo nella popolazione — : 

se quanto sopra risponde al vero e, in 
caso affermativo, quali provvedimenti in­
tenda prendere. (4-16727) 

SCIACCA e LUCIDI. - Al Ministro del­
l'ambiente. — Per sapere — premesso che: 

nel settembre del 1994, alcuni citta­
dini di Casal Bertone (quartiere periferico 
di Roma) in collaborazione con il comitato 
di quartiere aderivano alla campagna am­
bientalista promossa dalla Legambiente dal 
titolo: « Puliamo il mondo »; 

tale iniziativa consisteva nel ripulire 
spazi di verde abbandonati, nella fattispe­
cie si procedeva alla ripulitura di una zona 
verde sita in via Morozzo della Rocca a 
Casal Bertone, trasformando questo spazio 
in un giardino pubblico; 

gli abitanti di Casal Bertone proce­
devano a tale operazione nella convinzione 
che l'area in questione fosse di proprietà 
comunale, solamente a ripulitura avvenuta 
si veniva a conoscenza che parte dell'area 
risultava di proprietà della società Nievole 
1984; 

suddetta società procedeva a citare 
per danni il comitato di quartiere, l'Asses­
sore all'ambiente del comune di Roma ed 
il presidente della V circoscrizione per 
l'ammontare di cinque miliardi; 

in seguito a tale iniziativa giungevano 
al comitato di quartiere vari messaggi di 
solidarietà, tra cui quelli del comune di 
Roma e della V circoscrizione che, votando 
nei rispettivi consigli ordini del giorno in 
merito, si impegnavano a garantire al co­
mitato di quartiere un sostegno anche in 
sede legale — : 

se e quali iniziative il Ministro inter­
rogato sia competente ad assumere per 
tutelare tali cittadini che grazie al loro 
forte spirito civico ora si trovano coinvolti 
in una situazione così grave. (4-16728) 
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PECORARO SCANIO. - Ai Ministri 
della sanità e dei lavori pubblici — Per 
sapere - premesso che: 

a Scalea (Cosenza) è in costruzione da 
circa quarant'anni un ospedale; che lo 
stesso è stato finanziato con fondi della 
Cassa per il Mezzogiorno ed affidato al 
comune per essere successivamente trasfe­
rito alla regione Calabria ed alla ASL n. 1 
di Paola (Cosenza) per l'attuazione del 
piano sanitario della regione; 

l'amministrazione comunale oppone 
resistenza alla cessione dell'immobile in 
quanto pretende dalla regione Calabria il 
rimborso totale delle spese sostenute per 
contenzioso legale con la ditta appaltatrice 
dei lavori, spese maturate per avere il 
sindaco disatteso un deliberato del Consi­
glio comunale che lo delegava a ricom­
porre bonariamente la vertenza sopravve­
nuta con la suaccennata ditta; 

un lodo arbitrale ed altre cause sono 
state regolarmente perse dalla amministra­
zione comunale con un danno valutabile in 
diversi miliardi per capitale, interessi e 
spese legali liquidate; 

nel frattempo la mancata consegna 
dell'immobile della regione ha comportato, 
ulteriori spese per guardiania valutabili in 
centinaia di milioni, spese risultate vane in 
quanto, nei primi giorni del mese di marzo 
1998, è stato trafugato dall'immobile in 
oggetto un gruppo elettrogeno del peso di 
svariati quintali completo di quadro ed 
accessori ed altre apparecchiature oltre 
agli impianti dei servizi sanitari; 

gli autori del furto restano, al mo­
mento, ignoti. Il danno è stato valutato, 
dopo una prima ricognizione degli esperti, 
in circa un miliardo, che raddoppia se si 
deve riacquistare quanto rubato e che va 
ad aggiungersi ai miliardi precedentemente 
pignorati all'amministrazione comunale; 

da notare che il personale addetto 
alla guardiania non fa parte di Istituti di 
Vigilanza autorizzati dalla prefettura, ma è 
personale reclutato tra la manovalanza lo­
cale. Dopo il furto il metodo di assunzione 
dei guardiani non è cambiato; 

ciò, ad avviso dell'interrogante, po­
trebbe determinare implicazioni d'ordine 
penale per il sindaco e la giunta, così come 
potrebbero configurarsi corresponsabilità 
nei ritardi e nei danni prodotti dall'intero 
consiglio comunale; 

oltre a ciò non è possibile, agli inte­
ressati, accedere alle documentazioni re­
lative per continui e reiterati dinieghi del 
sindaco, che sfugge anche ad un confronto 
aperto con i cittadini e con le forze poli­
tiche e sindacali; 

la caparbietà e l'ostinazione dell'am­
ministrazione comunale di Scalea a non 
consegnare la struttura ospedaliera alla 
regione Calabria crea colpevoli ritardi pro­
ducendo ulteriori danni anche in campo 
occupazionale in una regione che non può 
permettersi certi lussi oltre alla mancata 
istituzione di quei servizi sanitari di cui la 
zona ha certamente bisogno — : 

se i ministri interrogati, nell'ambito 
delle rispettive competenze, non intendano 
adoperarsi in ordine a quanto esposto e se 
non intendano investire del problema la 
Corte dei conti perché verifichi la sussi­
stenza di danno erariale nella vicenda de­
scritta. (4-16729) 

PAROLO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

il comune di Barzio (Lucca) con de­
libera di Giunta municipale aveva indetto 
un concorso pubblico per l'assunzione di 
un vigile urbano/ messo comunale/autista 
scuola bus (V qualifica, aria di vigilanza) le 
cui prove scritte si sono svolte il giorno 1° 
dicembre 1997 e quelle orali il giorno 16 
gennaio 1998; 

il bando pubblicato dall'amministra­
zione comunale, pur prevedendo la coper­
tura di un posto autista Scuola bus, in­
spiegabilmente non prevedeva tra i requi­
siti per essere ammessi il possesso della 
patente di guida categoria « D », necessaria 
per guidare lo scuola bus; 
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la commissione esaminatrice nomi­
nata dalla Giunta municipale era composta 
dal segretario comunale, signor Eugenio 
Alessi che avrebbe dovuto presiederla e dai 
signori Alessandra Macrì, Giambattista 
Rubino, Elisabetta Pesci e dalla signora 
Elena Casari con funzioni di segretario 
verbalizzante; 

la commissione, esaminando la prova 
scritta del candidato Careccia Antonello 
non ha rilevato grossolani ed inammissibili 
errori grammaticali quali ad esempio « Dif­
fusori » invece di diffusori, « eccezionali » 
invece di eccezionali « sottufficiali » invece 
di sottufficiali, « eccezione » invece di ec­
cezione, ed ha assegnato allo stesso il pun­
teggio complessivo, nelle due prove scritte, 
di 44/60, di poco inferiore al punteggio di 
46/60 assegnato al candidato Marco Combi 
che invece ha svolto le prove scritte cor­
rette oltre che nei contenuti anche nella 
grammatica; 

durante la prova orale, mentre era in 
corso l'esame del candidato Antonello Ca­
reccia, secondo quanto sostenuto dal can­
didato Marco Combi, la signora Alessandra 
Macrì, facente funzioni di Presidente, si è 
allontanata dalla commissione per rispon­
dere al telefono e non ha quindi potuto 
valutare la prova sostenuta dal candidato 
in esame; 

dal verbale delle prove concorsuali 
risulta che il Presidente della commissione, 
signora Macrì si sarebbe allontanata per 
qualche minuto dalla seduta durante 
l'esame del signor Carlo Pinto e non del 
signor Antonello Careccia; 

il signor Marco COMBI, giunto se­
condo nella graduatoria finale, dietro il 
signor Alessandro Careccia, in seguito dalle 
evidente anomalie ed irregolarità ammini­
strative sin qui descritte, ha presentato 
denuncia all'Autorità giudiziaria e, come 
risulta anche dalle cronache giornalistiche 
locali, ha subito pressioni e minacce in 
particolare modo dal vigile capo, respon­
sabile dell'Aiea di vigilanza del Comune di 
Barzio; 

a seguito delle denunce presentate dal 
signor Marco Combi, si è svolto un dibat­
tito consiliare in cui il Sindaco ha tentato, 
di giustificare le anomalie ed omissioni 
verificatosi durante tutto l'iter procedurale 
del concorso; 

in data 18 marzo 1998 la Giunta 
municipale con delibera n. 16, ha avviato 
l'iter procedurale per pubblicare un nuovo 
bando di concorso, annullando di fatto 
quello già svolto; 

il nuovo bando di concorso prevede 
quale requisito fondamentale per la par­
tecipazione l'attestazione Iref per corso di 
formazione di base per agente di polizia 
municipale rilasciato dalla regione Lom­
bardia; 

la richiesta dell'attestazione Iref in­
troduce oggettivi elementi discriminatori e 
limitativi della pari opportunità dei can­
didati; 

nel caso specifico solo il signor An­
tonello Careccia può vantare l'attestazione 
Iref - : 

l'interrogante nutre forti dubbi sul­
l'operato del segretario comunale di Barzio 
e sul rispetto delle procedure e delle ga­
ranzie previste per legge nei pubblici con­
corsi, ritenendo il comportamento dei 
commissari d'esame volutamente penaliz­
zante e punitivo nei confronti dell'unico 
candidato originario dell'Italia settentrio­
nale e intravedendo nell'operato dell'am­
ministrazione comunale di Barzio, la pa­
lese volontà di introdurre vincoli e limita­
zione nell'iter concorsuale in modo tale da 
provocare evidenti situazioni di disparità 
tra candidati probabilmente ritenuti meri­
tevoli a priori, e altri ritenuti non capaci o 
non idonei - : 

se risulti aperta una indagine a se­
guito delle denuncia presentate il 26 gen­
naio 1998 dal signor Marco Combi della 
procura della Repubblica di Lecco e quale 
ne sia eventualmente lo stato. (4-16730) 
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MESSA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

l'ex ospedale psichiatrico della « Casa 
Divina Provvidenza » di Guidonia Monte -
celio ospita circa 500 pazienti; 

i dipendenti impiegati nella struttura 
sono oltre seicento; 

il complesso è interessato da un pro­
getto di riconversione; 

i familiari dei ricoverati hanno più 
volte espresso preoccupazione per il futuro 
dei loro cari; 

la riconversione comporterà, proba­
bilmente, una riduzione del personale — : 

se risulti l'articolazione del piano di 
riconversione che interesserà l'ospedale; 

quali iniziative di sua competenza in­
tenda assumere anche d'intesa con la re­
gione perché sia garantita un'idonea e di­
versa sistemazione, in altre strutture ter­
ritoriali, dei pazienti; 

quali iniziative intenda assumere 
perché siano garantiti gli attuali livelli oc­
cupazionali. (4-16731) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - premesso che: 

da alcuni anni il settore agricolo na­
zionale vive un profondo processo di tra­
sformazione che si caratterizza principal­
mente in un aumento dei costi dei fattori 
della produzione, in una incertezza di pro­
grammazione strategica nel lungo periodo 
ed un ristagno dei prezzi delle sue produ­
zioni nei mercati europei; 

contribuiscono a rendere più cupo lo 
stato della nostra agricoltura le conse­
guenze dell'incapacità mostrata dai passati 
Governi nell'affrontare con competenza le 
problematiche agricole che allora si pre­
sentavano e nel non aver provveduto nei 
tempi dovuti a recepire ed attuare corret­
tamente le disposizioni della politica agri­
cola comune; si tratta di una serie di sbagli 
che oggi penalizzano oltre ogni misura tutti 
i nostri agricoltori e l'economia del Paese, 

si pensi per esempio ai danni causati dalla 
distorta attuazione dei regolamenti sulle 
quote latte, sul tabacco, sull'anagrafe zoo­
tecnica, per non parlare poi della totale 
assenza di forti azioni rivendicative verso 
la Commissione centrale al fine di tutelare 
le produzioni mediterranee che sono state 
costantemente sfavorite rispetto a quelle 
continentali; 

ridare ossigeno alla nostra agricoltura 
significa anche ridurre gli oneri fiscali che 
gravano sugli agricoltori e introdurre mec­
canismi per agevolare la riduzione dei costi 
di produzione, elementi inderogabili per 
aumentare la competitività di tutto il si­
stema nei mercati internazionali e consen-
tire il rilancio di un settore in cui troppe 
volte si deve convivere, tra stenti e sacrifici, 
con delusioni o promesse non mantenute; 

con la preoccupazione che l'azione 
del Governo potesse dimenticare di riser­
vare maggiore attenzione agli agricoltori e 
che anzi giungesse ad intraprendere ini­
ziative censurabili, già nell'ottobre 1997, 
l'interrogante, con un precedente atto 
ispettivo, si rivolgeva al Ministro chiedendo 
se fossero stati effettuati studi per verifi­
care come l'introduzione dell'Irap avrebbe 
condizionato il sistema agricolo, visto che 
si temeva che l'Irap potesse aumentare 
eccessivamente il carico fiscale sugli agri­
coltori, si trattò di una preoccupazione 
rivelatasi poi fondata, visto che nella ver­
sione definitiva del provvedimento gover­
nativo, lo stesso Ministro stabilì un'ali­
quota ridotta al 2,5 per cento per il regime 
agricolo onde garantire la neutralità fiscale 
che altrimenti non vi sarebbe stata; 

bisogna essere costantemente vigili 
nel seguire l'operato del ministero perché 
spesso, con i suoi provvedimenti, rischia di 
introdurre altri oneri sugli agricoltori au­
mentando l'oppressione su un settore che 
già versa in condizioni difficili e precarie; 

mentre da una parte il ministero per 
le politiche agricole vara il decreto legisla­
tivo per ridurre i costi nell'agricoltura, 
espressamente voluto dal Parlamento du­
rante l'approvazione della Finanziaria 
1998, in modo opposto e paradossale, il 
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ministero delle finanze emana bozze di 
circolari applicative delPIrap che sem­
brano disattendere totalmente gli indirizzi 
del Parlamento e rendere vane le iniziative 
del ministero per le politiche agricole: si 
potrebbe dire che persegua lo scopo di 
mantenere l'invarianza fiscale nel sistema 
agricolo nel senso che ciò che si dà agli 
agricoltori con una mano, con l'altra viene 
ripresa, possibilmente con gli interessi; 

se dovessero trovare riscontro alcune 
ipotesi che si fanno in questi giorni sul 
calcolo degli importi dell'acconto Irap per 
il 1998, avremmo, incredibilmente, che gli 
agricoltori dovrebbero pagare una tassa 
anche dieci volte superiore al totale di 
quelle che l'Irap sostituisce: altro che neu­
tralità fiscale ! Non vorremmo che si trat­
tasse di un mezzo, certamente inaccetta­
bile, per garantirsi quel gettito tributario 
preventivato ma che da più parti si dice 
non essere raggiungibile con i versamenti 
dovuti delle altre categorie produttive del 
Paese, che dimostrerebbero ancora una 
volta di avere più forza di persuasione sul 
Ministro interrogato che non gli agricol­
tori; 

anche la stampa nazionale, purtroppo 
solo quella specializzata e non sempre 
seguita dagli agricoltori, lancia l'allarme e 
mette in evidenza come con le emanande 
disposizioni attuative sull'acconto Irap la 
clausola di salvaguardia per beneficiare 
della riduzione dell'acconto non avrebbe 
efficacia nel settore agricolo e che questo, 
anzi, dovrebbe versare un tributo pari me­
diamente anche a dieci volte l'ammontare 
dei tributi soppressi, e si vedano a riguardo 
gli esempi riportati dal chiaro articolo del 
// Sole-24 Ore del 3 aprile 1998 - : 

se corrisponda al vero che, stanti le 
attuali bozze delle istruzioni ministeriali al 
quadro IQ, l'acconto dell'Irap per il 1998 
non garantirebbe l'invarianza fiscale per 
gli operatori del sistema agricolo; 

se non ritenga di avviare una fase di 
maggiore collaborazione con il Ministro 
per le politiche agricole, così che vi sia 
maggiore coerenza ed uniformità nelle sue 

azioni rispetto a quelle degli altri Ministri, 
in particolare a quello per le politiche 
agricole; 

se non ritenga necessario disporre 
provvedimenti per ridurre il carico fiscale 
che grava sul sistema agricolo, soprattutto 
sui piccoli agricoltori e sulle medie aziende 
che impiegano prevalentemente forza la­
voro e poca tecnologia. (4-16732) 

DE CESARIS. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

con delibera del 19 dicembre 1996, 
l'Inpdai ha assunto la determinazione di 
affidare il servizio informatico dell'Ente a 
società esterna specializzata nel settore, da 
individuare all'esito di apposita gara euro­
pea; 

tale servizio è stato finora affidato al 
Consed, un consorzio con sola attività in­
terna senza fine di lucro, fondato nel 1976, 
nel quale l'Inpdai detiene una quota di 
partecipazione superiore al 99 per cento; 

nella medesima delibera è stata pre­
vista la proroga del rapporto consortile tra 
Inpdai e Consed per il tempo necessario 
all'espletamento della gara e all'affida­
mento del sistema informativo alla società 
vincitrice; 

risultano attualmente impiegati al 
Consed 62 dipendenti; 

l'attività svolta dal Consed ha consen­
tito in tutti questi anni all'Inpdai il corretto 
espletamento dei propri compiti istituzio­
nali, nonché ha costituito un supporto in­
dispensabile allo svolgimento delle fun­
zioni quotidiane svolte dal personale del­
l'Ente; 

l'appalto a società esterna della ge­
stione del servizio informativo dell'Ente 
potrebbe disperdere un importante patri­
monio di conoscenze acquisite negli anni e 
comportare il rischio di non offrire più lo 
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stesso livello di servizio fornito fino ad 
oggi - : 

se non ritenga opportuno intervenire 
affinché siano valutate soluzioni alterna­
tive all'espletamento della suddetta gara di 
appalto con il conseguente affidamento 
all'esterno del servizio informatico del-
Plnpdai; 

quali interventi intenda assumere af­
finché siano fornite adeguate garanzie oc­
cupazionali per gli attuali dipendenti del 
Consed. (4-16733) 

EVANGELISTI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere — pre­
messo che: 

il preside dell'Istituto professionale di 
Stato per l'agricoltura e l'ambiente « Luigi 
Fantoni » di Soliera (Massa Carrara) si è 
fatto portavoce delle difficoltà di futura 
gestione di detti istituti, emerse dal con­
vegno dell'istruzione agraria tenutosi a 
Bargnano di Corzano il 23 gennaio 1998; 

nel corso del convegno si è discusso 
dell'articolo 2 del nuovo « Regolamento del 
dimensionamento ottimale delle istituzioni 
scolastiche statali e degli organici funzio­
nali di istituto » che prevede un minimo di 
600 allievi iscritti ad ogni istituto per evi­
tarne l'aggregazione e mantenere la per­
sonalità giuridica; 

la struttura organizzativa e funzio­
nale delle istituzioni agrarie è di per sé 
connotabile per una sua notevole specifi­
cità, in presenza di azienda agraria, con­
vitto e laboratori, con un evidente grado di 
specializzazione e che la rende non gesti­
bile da presidi di altri tipi di istituto, non 
avendo esperienze e competenze specifi­
che; 

recenti esperienze hanno già mo­
strato come l'accorpamento di tali strut­
ture ad altri tipi di istituto abbia fornito 
risultati assolutamente sconfortanti — : 

se non ritenga: 

che l'attuazione della nuova nor­
mativa sulla razionalizzazione della rete 
scolastica, non prendendo in considera­

zione la reale dimensione degli istituti 
agrari, rischi di farne scomparire oltre il 
90 per cento; 

che la conseguenza di tale scom­
parsa sulla formazione dei giovani per il 
settore primario, notoriamente più debole, 
sarebbero gravissime per l'economia na­
zionale. (4-16734) 

CRUCIANELLI. - Al Ministro delVam-
biente. — Per sapere - premesso che: 

in data 27 gennaio 1998 l'Acea pro­
cedeva a misurazioni di campo elettrico e 
magnetico presso gli edifici adibiti ad abi­
tazioni private siti in Via G. Giacosa n. 26, 
angolo Via di Casal Boccone in Roma; 

la linea interessata a tali misure era 
la Flaminia-Collatina con carico di 150 kV; 

la misurazione effettuata dal terrazzo 
dell'appartamento int. 11 evidenziava un 
campo magnetico di 2,185 micro Tesla; 

l'Istituto superiore per la prevenzione 
e la sicurezza del lavoro (Ispel) a seguito di 
un documento congiunto all'Istituto supe­
riore di sanità (Iss) ha emanato una pro­
posta concernente la protezione dagli ef­
fetti a lungo termine da campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici; 

tra l'altro da tale documento si evince 
che in merito alle esposizioni croniche 
della popolazione a campi magnetici si 
ritiene indispensabile il non superamento 
di 2 micro Tesla come massimo livello di 
esposizione al campo magnetico; 

da alcuni mesi è stato presentato in 
sede di Consiglio dei ministri una proposta 
di legge quadro sulla protezione dalle espo­
sizioni a campi elettrici magnetici ed elet­
tromagnetici utile ad individuare i livelli di 
attenzione per gli effetti acuti — : 

quali iniziative intenda assumere per 
porre rimedio alla discordanza tra i dati 
rilevati dall'Acea ed i limiti indicati dal-
l'Ispels, e se non ritenga opportuno farsi 
promotore in sede di Consiglio dei ministri 
del varo del disegno di legge quadro sulla 
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protezione dalle esposizioni a campi elet­
trici, magnetici ed elettromagnetici. 

(4-16735) 

PAISSAN. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere - premesso che: 

il fenomeno del cosiddetto « nonni­
smo » all'interno delle caserme del nostro 
paese, come già in passato denunciato an­
che con precedenti interrogazioni, è una 
piaga che affligge i giovani che prestano 
servizio di leva e che contraddistingue 
grande parte delle caserme italiane; 

tale prassi è stata finora colpevol­
mente tollerata dalle autorità militari in 
quanto evidentemente funzionale al man­
tenimento dell'ordine e della disciplina 
nelle strutture militari; 

è da accogliere positivamente la rin­
novata attenzione e la tempestività con cui 
il Ministro della difesa ha affrontato il 
problema; 

la stampa locale e nazionale ha ri­
portato alcuni episodi di « nonnismo » al­
l'interno della caserma Smipar di Pisa di 
cui però non si conoscono ancora con 
precisione i contorni; 

in seguito alla denuncia di un militare 
di leva — che sarebbe stato vittima di uno 
di questi episodi - , presentata presso la 
caserma dei carabinieri di Ferrara, è stato 
rimosso dal servizio il colonnello Enrico 
Nardi e il suo vice, con la motivazione che 
non avrebbe osservato le procedure di tra­
sparenza e pubblicità previste per questi 
casi; 

i carabinieri avrebbero effettuato un 
sopralluogo all'interno della caserma Smi­
par in seguito alla denuncia presentata a 
Ferrara; 

in altri casi la stampa ha riportato 
notizie di violenze e di vessazioni subite da 
alcuni militari di leva ad opera di loro 
commilitoni — : 

quali siano esattamente i fatti venuti 
a conoscenza del Ministro interrogato e 
quali siano le modalità di indagine e di 

inchiesta con cui si intenda accertare la 
veridicità di questi episodi, così come la 
consistenza complessiva del fenomeno in 
tutto l'esercito italiano (eventualmente tra­
mite una indagine a tappeto in tutte le 
caserme); 

quali provvedimenti intenda prendere 
affinché episodi simili non accadano in 
futuro; 

quali provvedimenti intenda prendere 
affinché in casi analoghi si possa avere 
trasparente informazione dell'accaduto. 

(4-16736) 

REPETTO. - Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

l'articolo 3 del decreto-legge 1° aprile 
1995, n. 98, convertito dalla legge 30 mag­
gio 1995, n. 204, autorizzava interventi di 
ricapitalizzazione atti a consentire il risa­
namento ed un proficuo processo di pri­
vatizzazione delle società « Italia di Navi­
gazione » e « Lloyd Triestino »; 

il processo di privatizzazione delle 
due società sopra citate è ormai avviato; 

in questi giorni si è appreso da organi 
di stampa che le due Società si trovano in 
notevoli difficoltà per pesanti deficit di 
gestione (circa 90 miliardi, per il « Lloyd 
Triestino » e 30 miliardi per 1'« Italia di 
Navigazione », relativamente al 1997); 

allo stato attuale delle cose potrebbe 
essersi determinato un deprezzamento 
complessivo delle due società tale da ren­
dere conveniente la privatizzazione solo 
per i potenziali acquirenti - : 

quali provvedimenti intenda assu­
mere al fine di accertare la reale situazione 
gestionale delle due società, e quali prov­
vedimenti nei confronti delle eventuali re­
sponsabilità ed inadempienze che doves­
sero emergere; 

se non ritenga di valutare l'opportu­
nità di sospendere, pur considerando gli 
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impegni assunti con l'Unione europea, fino 
al termine di un effettivo risanamento, il 
processo di privatizzazione in atto; 

quali iniziative intenda promuovere 
al fine di verificare le garanzie concreta­
mente offerte ai lavoratori delle due so­
cietà, garanzie occupazionali espressa­
mente richieste dalla Commissione tra­
sporti della Camera (parere del relatore 
approvato dalla Commissione il 19 dicem­
bre 1997), in base anche a quanto delibe­
rato dal Cipe in data 25 settembre 1997. 

(4-16737) 

MIGLIORI. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione, dell'interno e della sanità. — Per 
sapere - premesso che: 

in data mercoledì 1° aprile 1998, gior­
nata tradizionalmente dedicata ad inizia­
tive goliardiche, l'assessore alla pubblica 
istruzione del comune di Sesto Fiorentino 
(Firenze) nel corso di una conferenza or­
ganizzata presso il Liceo scientifico Agno-
letti, ha annunciato che il comune di Sesto 
Fiorentino (Firenze) avrebbe fornito pre­
servativi gratis per un mese agli studenti 
medi superiori sestesi, all'interno dei plessi 
scolastici — : 

se i provveditori agli studi siano le­
gittimati da circolari ministeriali a permet­
tere l'installazione di distributori di profi­
lattici all'interno delle scuole medie supe­
riori del territorio; 

se le amministrazioni comunali siano 
legittimate ad iniziative di esclusiva perti­
nenza del Servizio Sanitario Nazionale; 

se esistano precedenti di tal tipo a 
livello nazionale; 

se non si reputi opportuno informare 
il provveditore agli studi di Firenze, l'as­
sessore regionale alla sanità, il sindaco del 
comune di Sesto Fiorentino, che la neces­
saria informazione sulla prevenzione al­
l'aids necessita non di iniziative demago­
giche e condizionanti le sensibilità dei gio­
vani e delle loro famiglie, bensì di un senso 
di responsabilità alternativo rispetto alla 

spettacolarizzazione di una seria attività 
delle pubbliche amministrazioni. (4-16738) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

numerosi cittadini, soprattutto gio­
vani disoccupati di Napoli, residenti nei 
quartieri Arenella, Vomero, Avvocata e 
Chiaiano, hanno denunciato che prossima­
mente si procederà alla chiusura dell'uffi­
cio distaccato del collocamento e della 
massima occupazione dell'Arenella (Napo­
li) e al trasferimento di tutte le attività alla 
sede centrale di Napoli; 

nel citato ufficio sono circa 45.000 gli 
iscritti prevalentemente abitanti nella zona 
collinare della città; 

il comune di Napoli proprio nei mesi 
scorsi, ha proceduto al rinnovo dei con­
tratti di locazione degli appartamenti ospi­
tanti il citato ufficio; 

sono facilmente immaginabili le con­
seguenze di disagio che queste persone 
andranno ad affrontare nel caso in cui 
l'ufficio distaccato dell'Arenella dovesse in­
globato dalla struttura centrale ubicata in 
via Marina; 

il trasferimento di migliaia di disoc­
cupati nell'ufficio centrale della Direzione 
provinciale del Lavoro di Napoli signifi­
cherebbe soffocare maggiormente una 
struttura già di per sé baricentro di pro­
blemi e confusione che va avanti con 
enormi difficoltà; 

il citato trasferimento va contro le 
scelte di decentramento volute dalla legge 
Bassanini —: 

quali iniziative intenda attuare contro 
il trasferimento dell'ufficio distaccato della 
direzione provinciale del lavoro dell'Are­
nella di Napoli, considerato inutile e ulte­
riormente dannoso per i disoccupati di 
Napoli. (4-16739) 
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PECORARO SCANIO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - premesso che: 

per far fronte alla nota carenza di 
organico, dal luglio 1997 l'Istituto nazio­
nale per la previdenza sociale ha avviato 7 
progetti per l'inserimento di lavoratori so­
cialmente utili nella propria azienda; 

questo gruppo di lavoratori, circa 
duemila unità, è stato inserito in tutte le 
sedi Inps (tranne quelle della regione La­
zio) ed è composto da laureati e laureandi; 

con questi contratti ex Lsu (oggi lavori 
pubblica utilità) l'Inps ha sopperito alle 
carenze di organico, valutate in circa sei­
mila unità in tutta Italia e destinati a 
subire un incremento, in base ai nuovi 
pensionamenti; 

in considerazione della formazione 
professionale ricevuta in questi mesi e che 
ha consentito una concreta qualificazione 
dei lavoratori socialmente utili, inseriti 
nelle sedi Inps — : 

se non intenda prorogare, in tempi 
brevi, per altri 12 mesi il contratto ai 
duemila ex Lsu, oggi Lpu, in base ai pro­
getti avviati, e successivamente avviare un 
confronto, aprendo un tavolo di trattative 
con le forze sindacali, che possa condurre 
ad un graduale assorbimento di questo 
gruppo di lavoratori Lsu all'interno del­
l'Istituto nazionale di previdenza sociale 
giungendo così anche ad una parificazione 
ed una stabilizzazione del rapporto di la­
voro. (4-16740) 

MESSA. — Al Ministro dell'interno in­
caricato per il coordinamento della prote­
zione civile. — Per sapere - premesso che: 

il maltempo che nei giorni scorsi ha 
interessato il comune di Palombara 
(Roma) ha determinato ingenti danni alle 
coltivazioni; 

stando a delle prime stime, la tromba 
d'aria ha lesionato circa un terzo degli 
edifici privati; 

l'ospedale ed il cimitero hanno ripor­
tato seri danni; 

quasi tutte le scuole presenti nella 
città necessitano d'interventi straordinari 
di manutenzione —: 

quali iniziative intenda assumere per 
garantire degli stanziamenti finanziari ag­
giunti che consentano al comune di fare 
fronte ai necessari interventi di manuten­
zione e di corrispondere dei contributi ai 
residenti che documenteranno i danni su­
biti dal passaggio della tromba d'aria. 

(4-16741) 

ALEMANNO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

risulterebbero delle irregolarità ri­
guardanti l'amministrazione della Ps della 
questura di Genova; 

questa irregolarità avrebbe interes­
sato un dirigente di Ps, non negli identi­
ficato, di ritorno in aereo da Olbia (Sas­
sari) a Pisa — : 

se corrisponda a verità che il 17 feb­
braio 1998, l'assistente della polizia di 
Stato, Nebbioli Giuseppe, e l'agente Piccoli 
Franco, ambedue in servizio presso l'uffi­
cio stranieri della questura di Genova, a 
bordo dell'autovettura Fiat Tipo targata 
AE 461 AC, di proprietà dell'amministra­
zione della Ps, siano stati inviati da Genova 
a Pisa, presso l'aeroporto civile, per pen­
dere e accompagnare nel capoluogo ligure 
un dirigente della polizia di Stato che ivi 
era rientrato, in aereo, da Olbia (Sassari); 

nel caso risulti vero, chi abbia auto­
rizzato tale missione fuori sede dei due, 
assistente Nebbioli e agente Piccoli, nonché 
dell'autovettura da loro utilizzata; 

chi sia il dirigente che ha fruito del 
« passaggio » gratuito a spese dello Stato, a 
bordo di un'autovettura dell'Amministra­
zione della Ps; 

se il tutto sia o meno regolare; 

se intenda promuovere in merito ap­
posita inchiesta, e, in caso di irregolarità, 
riferirne gli esiti alla competente autorità 
giudiziaria penale e alla procura generale 
presso la Corte dei conti per gli ulteriori 
adempimenti di competenza; 
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quali altri provvedimenti di carattere 
amministrativo e disciplinare intenda adot­
tare, sempre nel caso di eventuali irrego­
larità. (4-16742) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro delle comu­
nicazioni — Per sapere - premesso che: 

non è tollerabile che Palermo, capo­
luogo della Sicilia, non debba avere un 
civile servizio postale, e, cosa grave, il fatto 
non interessa il governo nazionale; 

il Giornale di Sicilia di lunedì 6 aprile, 
dopo mesi e mesi di denunce sulla tragica 
situazione, scrive: « Tonnellate di posta da 
smaltire e gli impiegati lavorano tra i topi » 
ed ancora: « negli uffici delle poste centrali 
in via Roma hanno fatto visita i topi. Sono 
ancora enormi le montagne di stampe e di 
altra corrispondenza accatastate nelle 
quattro sale portalettere, Cp in via Roma, 
Ad alla stazione centrale, Ausonia e Spe­
rone. In base agli ultimi rilevamenti -
prosegue il giornale — in via Roma aspet­
tano di essere consegnate sessanta tonnel­
late di posta, altrettante in via Ausonia, 
mentre la situazione è ancora peggiore alla 
sala portalettere Ad, dove sono settanta le 
tonnellate da recapitare — : 

se ritengano giusto che a Palermo da 
molti mesi è paralizzato il servizio postale; 

se ritengano democratico non dare 
risposta alle interrogazioni dei parlamen­
tari su questo scottante problema; 

se ritengano che l'Italia è vicina ai 
paesi civili d'Europa, ove un fatto del ge­
nere non si sarebbe mai verificato, perché 
nel giro di qualche ora, sarebbero stati 
destituiti tutti i dirigenti a cominciare dai 
responsabili nazionali dell'ente poste, pre­
sidente, amministratore, direttore generale 
e vari graduati; 

se quanto accade a Palermo ritengono 
sia riscontrabile nei Paesi in via di sviluppo 
o nelle tribù; 

come mai il presidente, l'amministra­
tore delegato, il direttore generale di que­

sto ente, che prendono ogni mese stipendi 
da capogiro, non abbiano avvertito il pu­
dore di recarsi a Palermo, unitamente ai 
vertici del ministero per vedere quale è la 
situazione e porvi rimedio; 

se il Governo non ritenga scandaloso 
tutto ciò, se non ritenga che il suo non 
intervento sia di una gravità enorme, 
quando nemmeno nelle colonie avveniva 
tutto questo, ma Palermo e la Sicilia non 
interessano questo Governo, che si lava le 
mani, fa finta di non sapere; 

se i governanti non avvertano un 
senso di vergogna per avere lasciato che la 
situazione precipitasse in tal modo, non 
cogliendo i suggerimenti e le denunce che 
venivano fatte dai parlamentari; 

con quale spirito questo Governo 
possa parlare di unità del Paese, di libertà 
di democrazia, quando si lascia che in una 
parte del Paese un importante servizio non 
funzioni e venga paralizzato per mesi e 
mesi; 

fino a quando debba durare questa 
sconcertante situazione, che dimostra la 
pigrizia del Governo e la sua totale inca­
pacità a dare soluzione ai problemi; 

se non si ritiene subito di inviare a 
Palermo una squadra di 500-1000 addetti 
postali per affrontare l'emergenza. 

(4-16743) 

GIANCARLO GIORGETTI. - Al Mini­
stro delle finanze. — Per sapere - premesso 
che: 

l'articolo 1 della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, ha introdotto una speciale 
detrazione d'imposta atta a favorire gli 
interventi di ristrutturazione edilizia, con il 
dichiarato obiettivo di rilanciare tale set­
tore in crisi; 

il regolamento di attuazione è entrato 
in vigore il 28 marzo 1998 e la circolare 
esplicativa è stata emanata il 24 febbraio, 
mentre sono ammessi al benefìcio anche 
gli interventi iniziati precedentemente a 
tali date; 
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per tali ultimi casi è stabilita specifica 
disciplina che prevede l'inoltro della pre­
scritta documentazione entro 40 giorni 
dall'entrata in vigore del regolamento; 

in particolare per quanto concerne la 
lettera b) dell'articolo 1, comma 1 del 
regolamento, si dispone in merito alla co­
municazione all'azienda sanitaria in me­
rito alla sicurezza dei cantieri; 

tale comunicazione, per i lavori ini­
ziati antecedentemente al 28 marzo, è stata 
redatta ai sensi dell'articolo 11 del decreto 
legislativo n. 494 del 1996 con l'indica­
zione, nella quasi totalità dei casi, della 
sola impresa edile; 

gli interventi agevolati dalla legge 
n. 449 del 1997 si riferiscono anche ad 
opere di natura non strettamente di com­
petenza di impresa edile (sanitari, doppi 
vetri, coibentazioni eccetera) e per i quali 
potrebbe non essere richiesta comunica­
zione alla azienda sanitaria locale — : 

se non ritenga di chiarire i casi in cui 
l'indicazione delle imprese per opere col­
laterali a quelle edili debba essere effet­
tuata nella dichiarazione da rendersi ai 
sensi della lettera b) dell'articolo 1, comma 
1 del regolamento, e in particolare se ciò 
possa essere valutata condizione necessaria 
ai fini della deducibilità dei relativi costi; 

se siano al riguardo ammesse inte­
grazioni di imprese rispetto a quelle ori­
ginariamente indicate nella notifica per 
l'inizio lavori alle AST ex articolo 11 del 
decreto legislativo n. 494 del 1996. 

(4-16744) 

TASSONE. - Ai Ministri di grazia e 
giustizia, del lavoro e della previdenza so­
ciale e per la funzione pubblica e gli affari 
regionali — Per sapere - premesso che: 

il dottor Paolo Trentani, nato a To­
rino il 7 aprile 1952, residente a Monte­
pulciano (Siena) via F. Parri n. 19, ha 
chiesto il riscatto dei quattro anni di lau­
rea in giurisprudenza agli effetti pensioni­
stici ed ha versato in data 11 aprile 1994, 
la somma di lire 18.329.233, in un'unica 
soluzione all'ufficio Inps di Firenze (pra­

tica n. 00006359). In data 20 agosto 1994 
il dottor Trentani ha richiesto al Ministero 
di grazia e giustizia, dal quale dipende in 
qualità di assistente presso il Tribunale di 
Montepulciano in servizio di ruolo, il ri­
congiungimento di tale periodo quadrien­
nale del riscatto di laurea; 

il ministero di grazia e giustizia con 
nota n. 3614, ricevuta dall'interessato in 
data 6 marzo 1995, ha respinto tale istanza 
di ricongiungimento ai sensi della legge 
n. 29 del 1979, in quanto il titolo di studio 
(diploma di laurea) non è richiesto come 
condizione necessaria per l'immissione in 
servizio: infatti, il dottor Trentani riveste la 
qualifica di assistente presso il Tribunale 
di Montepulciano e per tale qualifica non 
è richiesto il titolo di studio della laurea; 

per quanto sopra esposto, il dottor 
Paolo Trentani, in data 13 febbraio 1995, 
ha inoltrato al direttore dell'Inps di Fi­
renze di viale Belfiore n. 28 una richiesta 
intesa ad ottenere la restituzione della 
somma sopracitata di lire 18.329.233 da lui 
versata più gli interessi; 

a tale richiesta non ha fatto seguito 
alcuna risposta e non è dato sapere a quale 
titolo il predetto ente continui a detenere 
la somma di cui sopra; 

la gravità di tale situazione appare 
nella sua piena evidenza, essendo contraria 
allo spirito basilare di chiarezza e di com­
portamento della pubblica amministra­
zione nei confronti dei cittadini - : 

quali provvedimenti urgenti siano 
stati adottati o saranno adottati per venire 
incontro alle legittime aspettative del dot­
tor Trentani. (4-16745) 

TASSONE. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

l'articolo 1 commi da 34 a 38 della 
legge n. 335 del 1995, prevede che un 
decreto interministeriale (di concerto con 
il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica e con il Mi­
nistro per la funzione pubblica e gli affari 
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regionali) emanato entro sei mesi dall'en­
trata in vigore della legge n. 449 del 1997 
stabilisca i criteri per individuare le man­
sioni cosiddette usuranti; 

il 19 gennaio 1998 il ministero del 
lavoro ha chiesto alle organizzazioni sin­
dacali maggiormente rappresentative di ef­
fettuare con la massima sollecitudine le 
prescritte designazioni dei propri rappre­
sentanti per dare inizio ai lavori della 
Commissione che dovrà individuare tali 
criteri — : 

quali confederazioni siano state in­
terpellate; 

se intenda includere tra tali confede­
razioni quelle più rappresentative dei di­
rigenti pubblici, atteso che il concetto ot­
tocentesco di « lavoro usurante » è piutto­
sto superato dalla moderna medicina le­
gale, e che tra le categorie più esposte ve 
ne sono alcune, tra quelle dirigenziali, 
(presidi, direttori delle carceri, funzionari 
doganali, dirigenti e direttivi dei vigili del 
fuoco) con patologie e infermità tra le più 
ricorrenti (infarti, tumori eccetera). 

(4-16746) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. - 1 Per sapere - premesso che: 

in data 4 aprile 1998 a Torino, su 
autorizzazione della questura, si è svolto 
un corteo di autonomi « squatters », com­
posto da migliaia di giovani di cui moltis­
simi provenienti da altre città anche grazie 
ad un apposito servizio di treni speciali; 

il corteo, che secondo le assicurazioni 
fornite da prefettura e questura, si sarebbe 
dovuto svolgere nel rispetto della legalità e 
non sarebbe dovuto transitare attraverso il 
grande mercato centrale di Porta Palazzo, 
al contrario è stato subito caratterizzato 
dalla presenza di centinaia di partecipanti 
con il passamontagna calato sugli occhi, 
brandenti minacciosamente bastoni, con 
vistosi tascapane pieni di sassi, ed ha per­
corso l'intero mercato di Porta Palazzo, 
dove alcuni manifestanti hanno lanciato 
contro le bancarelle del mercato alcune 

bombe-carta, causando danni ingenti, fe­
rendo alcuni commercianti e seminando il 
panico nell'intera area mercatale; 

più tardi, ammassatisi di fronte al 
nuovo palazzo di giustizia, i manifestanti 
hanno dato luogo — sempre senza alcun 
intervento delle forze di polizia - ad una 
prolungata sassaiola contro le vetrate del 
palazzo, andate quasi tutti in frantumi sia 
al piano terra sia ai piani superiori, lor­
dando la facciata di scritte di contenuto 
minaccioso; 

durante tutta la giornata, che ha fatto 
ritornare la città di Torino in un clima 
terribile di paura, di cui non si aveva il 
ricordo dai tempi lugubri degli anni di 
piombo, un'emittente fiancheggiatrice degli 
squatters, Radio Black-out, ha continua­
mente trasmesso parole d'ordine ed inviti 
alla mobilitazione ed alla rivolta contro le 
autorità costituite - : 

con quali motivazioni il prefetto e il 
questore di Torino abbiano assunto l'in­
comprensibile ed irresponsabile decisione 
di autorizzare tale manifestazione di cui gli 
autonomi squatters avevano già preannun­
ciato le non pacifiche intenzioni, e che non 
era difficile prevedere che avrebbe creato 
a Torino un clima di tensione estrema, 
danneggiando l'attività commerciale e con­
sentendo ulteriori atti vandalici contro 
persone e cose, come nelle precedenti ma­
nifestazioni e raids degli autonomi a To­
rino; 

quali provvedimenti siano stati as­
sunti nei confronti dell'attività di fiancheg­
giamento dell'azione dei gruppi autonomi 
squatters durante tutta la giornata di guer­
riglia urbana svolta da Radio Black-out) 

per quale motivo sia stato concesso 
agli autonomi di deviare dal percorso con­
cordato, irrompendo nel popolare mercato 
di Porta Palazzo che nelle ore pomeridiane 
del sabato era pieno di gente pacifica e 
tranquilla, e che è stata costretta ad al­
lontanarsi rapidamente per evitare di es­
sere coinvolta nei disordini; 

per quale motivo il ministero dell'in­
terno abbia inizialmente cercato di smen-
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tire l'avvenuta aggressione a danno dei 
commercianti di Porta Palazzo raggiunti 
da una bomba carta. (4-16747) 

PISANU. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

il consiglio di amministrazione del-
l'Inps nella seduta del 20 gennaio 1998 ha 
deliberato l'indizione di due concorsi per 
l'assunzione di complessive 574 unità; 

detti concorsi non prevedono posti 
nella Regione Sardegna, malgrado la ca­
renza di 241 addetti rispetto all'organico; 

nella sede Inps di Sassari in partico­
lare mancano 82 unità, pari al 28 per cento 
dell'organico; 

i tempi di risposta ai cittadini vanno 
progressivamente aumentando con conse­
guente scadimento della qualità del servi­
zio; 

in particolare la struttura di Olbia si 
trova a dover operare con appena otto 
addetti nonostante abbia un bacino di 
utenza e la competenza territoriale assi­
milabili per consistenza e dimensioni a 
quelli di una sede provinciale; 

il comitato provinciale dell'Inps di 
Sassari ha rappresentato ripetutamente 
agli organi centrali la situazione e le dif­
ficoltà in cui sono costretti ad operare sia 
la sede provinciale sia alcuni centri ope­
rativi; 

gli organi dell'amministrazione cen­
trale hanno preso atto della critica situa­
zione della sede ma non hanno adottato 
finora alcun provvedimento concreto al 
riguardo - : 

quali iniziative urgenti intenda adot­
tare per sanare la grave carenza di per­
sonale effettivo dell'Inps in Sardegna ed in 
particolare presso la sede provinciale di 
Sassari. (4-16748) 

SA VARESE. — Ai Ministri delle comu­
nicazioni, dell'industria, commercio e arti­
gianato, dell'ambiente e della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

la popolazione di Civitavecchia, è già 
schiava di numerosissime servitù che le­
dono salute ed ambiente (Enel, traffico 
ferroviario e portuale); 

innegabile sia già la presenza di fitte 
reti di elettrodi, ferrovia e numerose po­
stazioni di antenne ad alta e bassa fre­
quenza (vedi nei centri abitativi di Boc-
celle, Casaletto Rosso e Campo dell'Oro 
alto); 

Telecom Italia, Omnitel ed Enel, con­
tinuano ad usufruire di concessioni date in 
questo territorio per installazioni relative 
ad antenne per telefoni cellulari e cabine 
di trasformazione; 

vi siano installate in pieno centro 
cittadino (via G. Bruno) impianti Telecom 
emananti Cem; 

vi sia in corso di realizzazione una 
cabina Enel per la trasformazione di 
150.000 volts in Via Guastatori del Genio, 
in una zona ad alta densità di popolazione 
per la quale è da tempo stata approvata 
una variante al piano regolatore generale 
per renderla residenziale; 

non sia mai stata negata la pericolo­
sità dei Cem; 

approfonditi studi effettuati in pro­
posito ed in diversi ambiti (Cufi - Consor­
zio italiano fisica irradiazione) abbiano 
dimostrato direttamente l'associazione tra 
forme morbose (soprattutto tumorali e leu­
cemiche) e fonti emananti i campi elettro­
magnetici; 

in ognuno di questi centri abitati in­
negabile sia la presenza di scuole ed asi­
li - : 

se tutto ciò non debba ritenersi in 
contrasto con le vigenti disposizioni di 
legge in materia e previste dal Dpcm 23 
aprile 1992; 

se sia mai stato condotto un monito­
raggio territoriale preventivo volto a quan-
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tificare le necessità future reali e quelle 
attualmente in essere circa il rilascio di 
concessioni di questo tipo; 

quali misure preventive siano state 
adottate nelle zone descritte a giusta sal­
vaguardia e tutela della salute e dell'am­
biente della stessa popolazione; 

se non sia opportuno uno sposta­
mento dei Cem presenti in zone ad alta 
densità di popolazione ed in special modo 
di quelli presenti in zone centrali; 

se non sia opportuno sospendere e/o 
revocare ogni tipo di concessione di questo 
genere da adoperarsi nell'immediato fu­
turo nel territorio di Civitavecchia già 
molto galvanizzato da « scorrerie » di que­
sto genere. (4-16749) 

LECCESE. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

dieci anni fa, il 17 marzo 1988, il 
villaggio di Habjala, in Iraq, è stato attac­
cato dall'esercito iracheno con armi chi­
miche: i gas velenosi hanno ucciso istan­
taneamente cinquemila persone, mentre la 
salute di settemila persone è stata com­
promessa in modo grave; 

il gruppo dei Verdi al Parlamento 
europeo ha celebrato il decimo anniversa­
rie della strage di Habjala a Strasburgo il 
10 marzo 1998, ricordando che più di 
trecento industrie tedesche, francesi, bri­
tanniche e statunitensi erano coinvolte, al­
l'epoca della strage, nel traffico di ordigni 
bellici con il regime di Saddam Hussein. 
Secondo Claudia Roth, copresidente del 
gruppo dei Verdi al Parlamento europeo, 
queste industrie hanno « fornito gli ingre­
dienti e gli stabilimenti che hanno prodotto 
le armi mortali di Hussein — : 

quali industrie italiane abbiano ven­
duto armi al regime di Saddam Hussein in 
passato e in quale misura; 

se esistano, fra i materiali prodotti in 
Italia e trasferiti in Iraq, sostanze o stru­
menti utilizzabili per la fabbricazione di 

armi chimiche, notoriamente bandite da 
trattati internazionali sottoscritti sia dal­
l'Italia che dall'Iraq; 

se e come il Governo sia impegnato o 
intenda impegnarsi per controllare il traf­
fico internazionale di armi e limitarne gli 
effetti devastanti. (4-16750) 

STEFANI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici, dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato e dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere - premesso che: 

la realizzazione del ponte sullo stretto 
di Messina avrà dei costi altissimi che, 
stando alle previsioni, potranno essere co­
perti solo tra duecento anni; 

va evidenziato che buona parte di 
questi costi ricadrebbe comunque sullo 
Stato per la sua quota di compartecipa­
zione e per le infrastrutture di accesso; 

per di più la storia delle opere pub­
bliche di questo paese insegna che spesso 
le previsioni fatte si rivelano poi del tutto 
inattendibili e, a conti fatti, i costi supe­
rano del doppio se non del triplo le stime 
preventivate; 

oltre ai problemi economico-finan­
ziari l'opera in questione è carente anche 
dal punto di vista tecnico; infatti, la pro­
gettazione di massima finora realizzata 
non ha tenuto conto di importanti carat­
teristiche ambientali della zona quali: la 
forza del vento, le correnti marine e il 
rilevante rischio sismico; ma, malgrado 
queste gravi carenze, il progetto ha rice­
vuto, lo scorso anno, il parere positivo del 
consiglio superiore dei lavori pubblici; 

se è vero che la realizzazione del 
ponte creerebbe numerosi posti di lavoro 
nei cantieri e nell'indotto, è pur vero che 
sarebbero comunque posti a termine 
perché entro qualche anno, quando i lavori 
di costruzione saranno ultimati, i lavora­
tori si ritroverebbero nuovamente disoc­
cupati, con tutte le conseguenze che ciò 
comporterebbe; 
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crea forti dubbi negli interroganti la 
convinzione che la realizzazione di questo 
ponte porterà un forte incremento del tu­
rismo nella zona. In questa parte del Paese 
un vero sviluppo turistico potrebbe esserci 
solo con l'eliminazione della criminalità 
organizzata e della microcriminalità, causa 
questa della disaffezione della gente per 
questi luoghi, peraltro molto attraenti per 
le loro bellezze naturali e per gli inesti­
mabili tesori di arte, cultura e storia; 

è da confutare l'idea proveniente da 
più parti che è solo grazie all'edificazione 
di faraoniche infrastrutture o di grandiose 
opere pubbliche che si sviluppa l'economia 
di una zona; a parte il fatto che alcune 
grandi opere pubbliche costruite nel Mez­
zogiorno si sono rivelate solo « cattedrali 
nel deserto », l'assoluta falsità di una sif­
fatta opinione è riscontrabile in tutto il 
nord, ma specie nel nord est dove, mal­
grado le infrastrutture, soprattutto quelle 
relative alla viabilità, siano assolutamente 
carenti, si è sviluppata una fiorente attività 
industriale; 

per le regioni del sud sono assoluta­
mente prioritari interventi strutturali ri­
guardanti il sistema aeroportuale, portuale 
e ferroviario, nonché il potenziamento e in 
alcune parti la creazione della rete auto­
stradale. Ad esempio per quanto riguarda 
la Salerno-Reggio Calabria, lo schema sui 
flussi di traffico indicati dal progetto del 
ponte sullo stretto di Messina lascia aperti 
molti dubbi sulla convenienza economica e 
sulla redditività dell'investimento, senza 
contare che l'autostrada è stata progettata 
per sostenere velocità molto inferiori ri­
spetto alle attuali ed è quindi pericolosa la 
coesistenza del traffico veloce e di quello 
pesante. Sarebbe forse più opportuno pen­
sare ad uno spostamento del traffico pe­
sante su ferrovia, ma soprattutto sul ca­
botaggio, facendo lavorare a pieno regime 
le strutture già esistenti; 

nel lontano 1981 il Governo istituì la 
società del gruppo Iri denominata « Stretto 
di Messina » con il compito di raccogliere 
dati e progettare un'opera per l'attraver­
samento stabile dello Stretto di Messina; 

in quasi vent'anni questa società, con 
sede a Roma, nel prestigioso quartiere dei 
Parioli, non ha fatto altro che pagare lauti 
stipendi a numerosi professionisti e società 
di consulenza; 

dopo vent'anni di studi questa società, 
trasformata di recente da società per 
azioni a società di diritto pubblico, non è 
ancora arrivata ad una conclusione sul da 
farsi ed addirittura non si è ancora sicuri 
se sia meglio realizzare un ponte sospeso 
tradizionale o piuttosto un tunnel ad alveo 
(ponte di Archimede), l'unica scelta sicura 
sembra per ora solo il nome da dare al 
ponte: « Carlo Magno » — : 

quale sia l'orientamento, possibil­
mente univoco, dei Ministri interrogati in 
merito all'effettiva fattibilità del ponte 
sullo stretto di Messina; 

se corrisponda al vero che la costru­
zione del ponte dovrà avvenire senza oneri 
a carico del bilancio dello Stato, così come 
ha dichiarato di recente il ragioniere ge­
nerale dello Stato Andrea Monorchio. In 
caso contrario quanto venga a gravare a 
carico del bilancio statale; 

affinché i privati possano ritenere 
conveniente investire capitali per la rea­
lizzazione dell'opera anche in relazione al 
flusso di passeggeri, quanto debba costare 
a persona il pedaggio per l'attraversamento 
del ponte e quale sia la differenza rispetto 
a quello che attualmente viene pagato; 

se si dovrà ricorrere a capitali privati 
nazionali ed internazionali, come si in­
tenda vigilare per evitare operazioni di 
riciclaggio di denaro sporco delle organiz­
zazioni criminali; 

quanto sia costato al bilancio dello 
Stato e ai contribuenti italiani mantenere in 
vita per quasi vent'anni la società Stretto di 
Messina e se, visti i risultati, non sia piutto­
sto il caso di disporne la liquidazione. 

(4-16751) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri 
della sanità e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

il giorno 5 marzo 1998 il delegato 
regionale del Lazio dell'Aior (Associazione 
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italiana operatori della riabilitazione) ha 
sottoscritto una circostanziata denuncia, 
raccolta dai carabinieri del Nas (Nucleo 
antisofisticazione sanità) del Lazio e da 
questi inoltrata alla procura della Repub­
blica di Roma; 

l'oggetto di questa denuncia verte 
sulla sistematica violazione delle leggi e 
normative da parte dei centri di riabilita­
zione convenzionati, in particolare per 
quanto riguarda i rapporti di lavoro con i 
terapisti della riabilitazione o fisioterapisti 
fatti che sono stati oggetto di due interro­
gazioni parlamentari presentate ai Ministri 
della sanità e del lavoro in data 23 ottobre 
1995 (4-15002) e 5 giugno 1996 (4-00774) 
cui non è ancora pervenuta risposta e alle 
quali, comunque, non è seguito alcun in­
tervento; 

i centri di riabilitazione percepiscono 
una retta, interamente costituita da denaro 
pubblico, tarata sul costo del lavoro dei 
fisioterapisti in regime di dipendenza, ai 
sensi del Contratto nazionale di lavoro per 
l'area sanitaria non medica, mentre non 
applicano detto contratto costringendo i 
fisioterapisti a rapporti di « collaborazione 
coordinata e continuata »; 

questa realtà, da sempre esistente per 
i servizi di terapia riabilitativa domiciliare, 
ora sta sempre più prendendo piede anche 
nei servizi di terapia riabilitativa ambula­
toriale; 

tutti i centri di riabilitazione della 
regione Lazio sono stati denunciati per 
« appropriazione indebita continuata ed 
aggravata in danno dell'intera categoria dei 
fisioterapisti, della quota di retta pagata 
con finanziamenti pubblici dalle Asl spe­
cificamente destinata ai fisioterapisti me­
desimi e oggetto, invece, per somme pari a 
meno della metà di quella erogata, di ap­
propriazione da parte dei centri suddetti » 
e ancora: « appropriazione indebita, con­
tinuata ed aggravata, della quota di con­
tributi previdenziali ed assistenziali dovuti 
all'Inps ed all'Inail, non versati per anni a 
motivo dell'illecita mancata costituzione 
dei rapporti di lavoro dipendente con i 
fisioterapisti impiegati »; 

inoltre è stata denunciata l'omissione 
continuata ed aggravata di atti d'ufficio da 
parte di tutte le istituzioni preposte al 
controllo, persistita nonostante le continue 
segnalazioni e richieste di intervento a 
queste inoltrate dall'Aior; 

la violazione continuata della legge ed 
il complice silenzio delle istituzioni prepo­
ste al controllo, nonostante le reiterate ed 
ampiamente documentate denunce, sugge­
riscono l'esistenza di un diffuso malaffare 
con complicità ampie e ramificate: l'Aior 
da anni punta il dito contro una delle 
piaghe più putride ed « intoccabili » del 
pianeta sanità, quella della « riabilitazione 
d'oro » — : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per far luce sulla vicenda esposta in pre­
messa; 

se non ritenga di istituire una inda­
gine ministeriale sul corretto funziona­
mento dell'attività di fisioterapia. (4-16752) 

VALENSISE. - Al Presidente del Con-
siglio dei ministri — Per sapere: 

quali iniziative siano state assunte o si 
intendano assumere per l'utilizzazione 
delle residue risorse destinate con la legge 
n. 65 del 1987 all'impiantistica per i cam­
pionati mondiali di calcio, che potrebbero, 
opportunamente, essere impiegate nei co­
muni, in particolare del Mezzogiorno, privi 
di strutture agonistiche, o nel completa­
mento di strutture sportive incompiute per 
mancanza di finanziamenti. (4-16753) 

ORESTE ROSSI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed ai Ministri del­
l'ambiente, dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, della sanità e per le politi­
che agricole. — Per sapere — premesso che: 

l'articolo 4, comma 1 del decreto le­
gislativo 5 febbraio 1997, n. 22 dispone che 
le « autorità competenti favoriscono la ri­
duzione dello smaltimento finale dei rifiu­
ti » mediante il reimpiego, il riciclaggio ed 
ogni altra forma di recupero dei rifiuti e 
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quindi la destinazione al recupero dei ri­
fiuti è espressamente indicata dallo stesso 
decreto come una delle finalità generali 
della riforma del settore; 

una delle modalità attraverso la quale 
sono state efficacemente favorite le opera­
zioni di recupero dei rifiuti è rappresen­
tata dalla possibilità per le aziende inte­
ressate di ricorrere alla procedura sempli­
ficata (ossia una comunicazione novanta 
giorni prima dell'inizio dell'attività alla 
provincia territorialmente competente, con 
allegata una relazione tecnica sulle opera­
zioni che si intendono effettuare), anziché 
seguire la procedura ordinaria, che pre­
vede l'obbligo di iscrizione all'albo nazio­
nale delle imprese che effettuano la ge­
stione dei rifiuti; 

numerose aziende hanno effettuato 
operazioni di recupero dei rifiuti elencati 
nell'allegato 3 al decreto ministeriale 5 
settembre 1994 e nell'allegato 1 al decreto 
ministeriale 16 gennaio 1995 «optando», 
ovviamente, per la suindicata procedura 
semplificata, consentita alla normativa al­
lora vigente; 

tuttora non sono stati pubblicati in 
Gazzetta Ufficiale i decreti interministeriali 
che devono disciplinare le norme tecniche 
relative al recupero dei rifiuti pericolosi e 
non pericolosi; 

il termine per l'emanazione delle 
norme tecniche, nonostante sia stato pro­
rogato dall'articolo 33, comma 6 del de­
creto legislativo 5 febbraio 1997, così come 
modificato e integrato dal decreto legisla­
tivo 8 novembre 1997, n. 389, risulta am­
piamente scaduto sia in base all'interpre­
tazione, circa la decorrenza del cosiddetto 
stand-stili, data dal ministero dell'am­
biente (14 gennaio) che dal ministero del­
l'industria ( I o marzo); 

il « vuoto normativo » che ne è deri­
vato è stato apertamente denunciato, tra le 
altre, dal dottor Ludwig Krémer, capo 
unità waste management policy della DGXI 
della Commissione europea, in occasione 
del convegno « Il Rifiuto del Problema: 
dalle Direttive comunitarie al decreto Ron­

chi sui rifiuti », organizzato dal WWF a 
Roma il 7 marzo 1998, alla presenza del 
ministro dell'ambiente, senatore Edo Ron­
chi, il quale ha avuto sull'argomento parole 
molto più « rassicuranti », nonostante i 
gravi ritardi istituzionali nell'emanazione 
dei decreti in esame; 

puntualmente sono arrivati i primi 
verbali di contravvenzione e di sequestro 
delle aziende che operano il recupero e/o 
riciclano i propri rifiuti, non essendo più 
applicabili le procedure semplificate dopo 
il decorso del termine di cui all'articolo 33, 
comma 6 del cosiddetto Ronchi-bis (notizia 
pubblicata, tra le altre, da / / Sole-24 Ore 
del 2 aprile 1998); 

i numerosi operatori, quindi, che si 
sono attivati in operazioni di recupero e 
riciclaggio dei rifiuti (attività « lodevoli », se 
correttamente effettuate, dal punto di vista 
ambientale e conformi alle stesse finalità, 
elencate in termini di mero principio, dallo 
stesso decreto Ronchi) sono costretti ad 
affrontare procedimenti giudiziari a causa 
di inadempienze non proprie, ma del Go­
verno (in particolare i ministeri dell'am­
biente, dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato, della sanità e per le politiche 
agricole); 

nonostante il decreto interministe­
riale sulle norme tecniche per il recupero 
dei rifiuti non pericolosi sia stato registrato 
alla Corte dei conti il 2 aprile 1998 e quindi 
sia imminente la sua pubblicazione in Gaz­
zetta Ufficiale le preoccupazioni degli ope­
ratori permangono nei confronti del de­
creto relativo ai rifiuti pericolosi, che la 
Commissione europea esaminerà, per le 
eventuali osservazioni o rilievi, non prima 
di maggio 

se non ritengano opportuno colmare 
il suindicato vuoto normativo prorogando 
ulteriormente il termine di cui all'articolo 
33, comma 6 del decreto legislativo n. 22 
del 1997 sino all'entrata in vigore delle 
norme tecniche di cui all'articolo 31 dello 
stesso decreto (così come già operato in 
passato con il decreto-legge 5 settembre 
1997, n. 291); 
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se non intendano potenziare un col­
legamento istituzionale con la DGXI della 
Ue, anche nella fase preventiva di predi­
sposizione delle norme tecniche, allo scopo 
di non dover incorrere in procedure di 
infrazione e/o osservazioni, le quali ultime 
fanno scattare un nuovo periodo di stand-
stili, che costringe il Governo a « rincor­
rere » continuamente i termini da esso 
stesso fissati e che mette a rischio di 
processo gli operatori, con conseguente 
danno economico ed occupazionale. 

(4-16754) 

ORESTE ROSSI. - Ai Ministri della 
sanità e dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

negli ultimi tempi si sono verificati 
nelle province di Alessandria, Asti e Cuneo 
diversi ed ingenti furti di bestiame; 

per poter trasportare le centinaia di 
capi rubati - bovini pronti da macellare -
sono stati utilizzati grossi camion; 

per macellare capi di bestiame mar­
cati e registrati presso i macelli occorre 
un'autorizzazione veterinaria; 

risulta strano all'interrogante che sia 
passato inosservato il trasporto dei capi e 
che, in particolare, sia stato possibile ma­
cellare e distribuire ai rivenditori i tranci 
di carne — : 

se i Ministri interrogati intendano ve­
rificare l'operatività delle forze dell'ordine 
preposte al controllo del territorio e dei 
macelli autorizzati all'abbattimento, taglio 
e distribuzione delle carni. (4-16755) 

MARINACCI, VOLONTÈ, GRILLO e 
PANETTA. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere - premesso che: 

nel Gargano, nel territorio del co­
mune di Monte Sant'Angelo, è ubicata la 
base militare dell'aeroporto di « Iacotenen-
te », il cui centro radar riveste una impor­
tanza fondamentale per la difesa dei con­
fini sud orientali del nostro paese, impor­
tanza accresciuta alla luce delle tensioni 

esistenti nella regione balcanica, per 
l'estrema vicinanza alla regione suddetta 
nell'ordine di pochi minuti, quanti neces­
sitano ad un aviogetto per raggiungere le 
nostre coste, come si è constatato in oc­
casione dell'arrivo di aerei militari albanesi 
accaduto lo scorso anno; 

come si evince da risposta fornita 
a seguito di atto ispettivo n. 4-11418 
presentata dagli interroganti, il mini­
stero in indirizzo, in modo inspiegabile 
e contro ogni attesa contraria di raf­
forzamento di tale strategico avamposto 
di allerta e osservazione, è intenzionato 
a declassarlo in testata radar remota, 
con diminuzione del personale militare 
e civile colà impiegato — : 

entro quale piano venga a collocarsi il 
sostanziale smantellamento della base ra­
dar di « Iacotenente » e quali siano le mo­
tivazioni di ordine militare e di sicurezza 
per il paese sulle quali si basa tale scelta; 

con la definizione del nuovo piano, 
presumibilmente di rafforzamento delle 
strutture di vigilanza dello spazio aereo 
adriatico, quali nuove destinazioni d'im­
piego a tale scopo siano previste per il 
personale militare della base risultante ec­
cedente, ora composta da circa 250 unità, 
e per quello civile, di 9 unità per il quale 
ultimo si prevedeva, al fine di evitare il 
licenziamento, un reimpiego in altri enti 
della zona. (4-16756) 

COSTA. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere: 

se il Ministro interrogato sia infor­
mato che il cittadino D.P., di anni 70, 
residente a Torino, operato cinque anni fa 
di cataratta all'occhio sinistro, avendo ne­
cessità di un nuovo intervento, si sia sen­
tito dire presso l'ospedale oftalmico di To­
rino che la nuova operazione - ricono­
sciuta peraltro necessaria - avrà luogo non 
prima di un anno; 

quali iniziative il Ministro intenda 
assumere in merito al fatto sopraesposto, 
considerato anche che, l'interrogante, par-
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lamentare in carica, richiesto chiarimenti 
alla direzione sanitaria di detto istituto gli 
è stato risposto che presso il citato ospe­
dale si effettuano poche operazioni di ca­
taratta la settimana e che, in presenza di 
una lista di ottocento persone, non è pos­
sibile fare migliori previsioni. (4-16757) 

MARINACCI, VOLONTÈ, GRILLO e 
PANETTA. — Ai Ministri dell'ambiente e dei 
beni culturali e ambientali — Per sapere -
premesso che: 

nel territorio di Rignano Garganico, 
provincia di Foggia, è situato il giacimento 
paleolitico di Grotta Paglicci, di fama in­
ternazionale per la ricchezza dei reperti 
rinvenuti risalenti al periodo del paleolitico 
superiore ed inferiore, comprendenti sche­
letri umani, graffiti su ossa, su pietra e su 
lastre calcaree, pitture parietali, focolari, 
industrie litiche ed altro ancora; 

l'attività di scavo coordinata dal pro­
fessor Arturo Palma di Cesnola, del Dipar­
timento di archeologia dell'Università di 
Siena, subisce continue interruzioni per via 
dei tagli dei fondi operati dal ministero per 
i beni culturali e ambientali; 

l'ultimo taglio di finanziamento im­
pedisce di realizzare lo scavo più impor­
tante riferito al deposito più arcaico del 
giacimento, il cosiddetto « Riparo esterno », 
dove si prospetta di portare alla luce re­
perti risalenti a circa cinquecentomila anni 
fa e, forse, addirittura oltre. D'altro canto 
è stata prevista da parte del comune di 
Rignano Garganico una spesa di 450 mi­
lioni per la realizzazione di una strada di 
accesso che allo stato attuale, senza la 
previsione di un piano organico di valo­
rizzazione e di tutela del sito, comporte­
rebbe solamente un indiscriminato incre­
mento di visitatori che danneggerebbe le 
pitture parietali a causa dell'alterazione 
inevitabile del microclima nella grotta pro­
vocato dalle visite; 

l'abbandono delle attività di ricerca 
significa lasciare il sito alla mercé degli 
scavatori clandestini alla luce della valenza 

nazionale ed internazionale acquisita ora­
mai dal sito a causa della ricchezza dei 
ritrovamenti; 

la questione di assicurare da parte 
ministeriale i necessari finanziamenti ap­
pare fondamentale alla luce delle seguenti 
circostanze: a) la Grotta è fuori dai confini 
del Parco nazionale del Gargano e quindi 
non può da questo trarre i fondi necessari; 
b) la Comunità montana del Gargano, che 
pure in passato aveva contribuito agli 
scavi, attualmente nulla ha disposto finan­
ziariamente in merito; c) lo stesso Comune 
di Rignano Garganico è impossibilitato per 
deficienze di bilancio a disporre i necessari 
fondi. In conclusione se non perverranno 
nuovi fondi il futuro della Grotta Paglicci 
sarà contrassegnato dall'oblio dei più, con 
esclusione degli scavatori clandestini, ed il 
nostro patrimonio culturale subirà una 
grave privazione — : 

quali provvedimenti ritengano di 
prendere per salvaguardare il sito preisto­
rico; 

quali iniziative intendano assumere al 
fine della ripresa della campagna di scavi 
e degli studi relativi; 

se non ritengano opportuno inserire il 
sito della Grotta di Paglicci all'interno del 
Parco nazionale del Gargano; 

se non ritengano indispensabile per 
proteggere il sito preistorico, accogliere la 
proposta avanzata dal Comitato Pro Grotta 
Paglicci, di allestire un vero e proprio 
museo nel comune di Rignano Garganico, 
fruibile da turisti e studiosi, contenente 
reperti ritrovati nella grotta e, riprendendo 
quanto realizzato in Francia, a Lascaux, di 
creare una fedele ricostruzione della stessa 
grotta, che l'esperienza francese mostra 
positiva, come testimonia il mezzo milione 
di visitatori l'anno; 

se, in conclusione, non ritengano 
quanto mai urgente ed utile promuovere 
un incontro con tutti i soggetti locali, isti­
tuzionali, culturali e dell'associazionismo, 
interessati e coinvolti, per definire un pon­
derato piano organico d'intervento che, 
con il contributo di tutti, abbia come fi-
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nalità la salvaguardia del sito e, per ren­
derne compatibile la fruizione turistica, la 
realizzazione di strutture museali del tipo 
indicato in premessa. (4-16758) 

MANZIONE. — Ai Ministri del tesoro e 
del bilancio e programmazione economica, 
dell'ambiente e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

con l'ordinanza protocollo n. P 
20283/bis dell'8 marzo 1996, il prefetto di 
Napoli, espressamente delegato con ordi­
nanza del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, in considerazione dello stato di 
emergenza del settore « smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani » in regione Campania, 
nominava quale commissario straordinario 
del Consorzio del bacino dei comuni SA-2, 
per la gestione della discarica sita nel 
territorio del comune di Montecorvino Pu-
gliano (Salerno), il sindaco del predetto 
comune; 

contestualmente nominava quale sub-
commissario il sindaco prò tempore di Gif-
foni Valle Piana (Salerno) al quale ultimo, 
con ulteriore provvedimento del 16 aprile 
1996, veniva affidata la gestione della di­
scarica di prima categoria in località Sar-
done del predetto comune di Giffoni Valle 
Piana (Salerno); 

come si evince dai provvedimenti di 
nomina, dette attribuzioni di poteri veni­
vano limitate ad un'attività di controllo in 
ordine alla gestione delle discariche site nei 
rispettivi territori, sempre in attesa che si 
procedesse alla ricostituzione degli organi 
rappresentativi del Consorzio di bacino 
SA-2; 

il sindaco di Giffoni Valle Piana, Ugo 
Carpinelli - come già denunciato con altro 
atto di sindacato ispettivo n. 4-15456 del 
10 febbraio 1998, rimasto senza riscontro 
— non essendosi nel frattempo proceduto 
alla convocazione dei rappresentanti dei 
comuni facenti parte del consorzio per la 
prevista elezione degli organi amministra­
tivi gestionali, ha continuato nella gestione 
della discarica, travalicando i limiti di una 
gestione meramente commissariale ed or­

dinaria, tant'è che - a quanto è dato 
sapere — ha provveduto a contrarre, a 
nome del Consorzio bacino SA-2, mutui 
con la Cassa depositi e prestiti per circa 
quaranta miliardi, provvedendo anche a 
bandire e ad aggiudicare gare di appalto, 
per lavori pubblici, il tutto probabilmente 
ai sensi della legge 29 ottobre 1987, n. 441, 
così come modificata dal decreto legislativo 
n. 22/97; 

proprio in forza, però, di detta nor­
mativa, le singole richieste di mutuo do­
vevano essere sottoposte all'approvazione 
della regione Campania, assegnataria dei 
fondi, che, sempre a quanto è dato sapere, 
non ha mai ricevuto alcuna richiesta né ha 
mai autorizzato la contrazione di mutui; 

la disinvoltura gestionale dimostrata 
dal sindaco di Giffoni Valle Piana ha pre­
stato il fianco a molte critiche, giacché 
l'utilizzazione di pubbliche risorse, per in­
terventi tecnicamente discutibili e, comun­
que, non utilizzati da tutti comuni affe­
renti al Consorzio bacino SA-2, appare 
chiaramente illegittima; 

in particolare ha destato molto scal­
pore il grave fenomeno di avvelenamento 
da « esteri fosforici » verificatosi alla loca­
lità Colle della Maddalena del comune di 
Giffoni Valle Piana in seguito alla « ano­
mala disinfestazione » autorizzata dal pre­
detto Carpinelli ed eseguita, ad opera di 
ditta rimasta sconosciuta, con utilizzazione 
di prodotti altamente nocivi quali « l'Esa-
ton 57 »; 

detta disinfestazione, infatti, oltre a 
comportare l'ennesimo spreco di pubbliche 
risorse, rimasto ancora una volta impunito, 
determinava già nel giugno del 1997 l'av­
velenamento di una mandria bovina di 
proprietà del signor Sabato Malfeo; 

la prova evidente della grave respon­
sabilità del sub-commissario straordinario 
dottor Ugo Carpinelli si rinveniva nell'of­
ferta di risarcimento fatta pervenire al 
Malfeo, in data 11 settembre 1997, in fa­
vore del quale, per la morte di cinque 
bovini e la malattia di altri sedici, venivano 
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liquidate lire 26.806.776, somma accettata 
chiaramente dal proprietario della man­
dria in conto al maggiore avere; 

in buona sostanza il sub-commissario 
Carpinelli è riuscito, oltre che ad avvele­
nare il sottosuolo con la gestione della 
discarica, anche a compromettere tutta la 
vegetazione della zona determinando così 
un sicuro quanto incalcolabile danno am­
bientale atteso che gli « esteri fosforici » 
continueranno a produrre i loro devastanti 
effetti determinando gravi ed incalcolabili 
conseguenze — : 

se siano vere le notizie contenute in 
premessa; 

se sia corretto consentire ancora una 
gestione della discarica così dissennata ed 
approssimativa, sempre considerando che, 
oltre al grave danno ambientale, continua 
lo spreco di pubbliche risorse che vengono 
impegnate senza agire in rivalsa nei con­
fronti di quei soggetti (ad esempio la ditta 
che avrebbe effettuato la disinfestazione) 
che abbiano dimostrato profonda imperi­
zia e grande incapacità; 

se non sia invece opportuno avviare 
una corretta indagine amministrativa e 
contabile per accertare la correttezza del­
l'operato del sub-commissario, anche con 
riferimento ai soggetti beneficiari dei dis­
sennati interventi disposti. (4-16759) 

ZACCHERA. - Al Ministro dei trasporti 
— Per sapere — premesso che: 

durante il periodo estivo le Ferrovie 
dello Stato organizzano un treno con ac­
compagnamento di autovetture da Milano 
a Catania-Palermo e viceversa, con ca­
denza trisettimanale; 

più volte sono state fatte notare dagli 
utenti le condizioni di estremo degrado 
delle carrozze, con scarsa pulizia delle 
stesse, mancanza di aria condizionata e di 
una carrozza-ristorante od almeno self-
service; 

il disservizio è particolarmente acuito 
dal fatto che trattasi di un convoglio a 

lunghissima percorrenza (quasi una intera 
giornata, pernottamento compreso) senza 
soste, salvo quelle di servizio; 

si registrano regolarmente furti nelle 
auto trasportate al seguito, perché malin­
tenzionati approfittano delle soste not­
turne - soprattutto lungo il tratto di linea 
da Salerno a Reggio Calabria - per salire 
sui carri dove sono trasportate le auto e 
poi procedere a razzie e danneggiamenti 
senza alcuna possibilità di intervento da 
parte dei passeggeri trasportati sulle car­
rozze che così, spesso, dopo un viaggio 
estremamente disagevole, si ritrovano an­
che con la vettura danneggiata - : 

se il Ministro interrogato - che ri­
sulta essere già stato informato di quanto 
sopra attraverso reiterate proteste di cit­
tadini - sia intervenuto sulle Ferrovie dello 
Stato al fine di assicurare un miglior ser­
vizio su questa linea, con particolare at­
tenzione alla pulizia delle carrozze, al 
comfort delle stesse e ad adeguati prote­
zione e controllo delle autovetture traspor­
tate al seguito; 

perché le Ferrovie dello Stato non 
aggreghino al convoglio una carrozza ri­
storante, tenuto conto della stagione estiva, 
dei comprensibili disagi e del fatto che, 
appunto, il treno non effettua fermate in­
termedie; 

quali iniziative le stesse Ferrovie dello 
Stato abbiano in animo di intraprendere 
per rendere più in generale migliore questo 
servizio all'utenza da cui ricavano, tra l'al­
tro, anche un rilevante introito per i bi­
glietti dei passeggeri e del veicolo traspor­
tato. (4-16760) 

MATTEOLI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - premesso che: 

ad ogni precipitazione piovosa sulla 
strada provinciale n. 25 dell'Isola d'Elba, 
tra le località Punta Nera e Colle di Pa-
lombaia, si verificano smottamenti e ca­
duta di massi, anche di notevoli propor­
zioni, che mettono a rischio l'incolumità 
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degli utenti e ne determinano la parziale se 
non totale interdizione al traffico veico­
lare; 

gli interventi effettuati dal 1991 ad 
oggi non sono serviti a bloccare il movi­
mento franoso che in alcuni tratti incombe 
perfino su alcune abitazioni, e la provincia 
di Livorno, Ente preposto alla manuten­
zione della viabilità di quelle zone, si di­
chiara, per mancanza di risorse, impossi­
bilitata alla risoluzione del problema — : 

quali iniziative intenda assumere per 
porre fine allo stato di disagio e di pericolo 
che quotidianamente incombe su quelle 
zone, la cui economia, strettamente legata 
al turismo, viene pesantemente penaliz­
zata; 

se siano ipotizzabili percorsi alterna­
tivi che pongano definitivamente fine ad 
uno stato di disagio e di pericolo che ormai 
da troppi anni provoca proteste e ricadute 
negative in termini economici in quei ter­
ritori. (4-16761) 

GRIMALDI. — Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali — Per sapere - pre­
messo che: 

il soprintendente dei beni culturali e 
ambientali dottor Zampino ha reso nota 
l'istituzione di una tariffa di accesso al 
bosco di Capodimonte per la manifesta­
zione Napoli-Mostra dal 30 aprile al 30 
settembre 1998, in coincidenza proprio con 
il periodo di massima affluenza della cit­
tadinanza nel bosco; 

una tale disposizione priverebbe la 
gran parte dei cittadini della possibilità di 
godere dell'unico polmone di verde nella 
città; 

il bosco di Capodimonte è da sempre 
il luogo di trattenimento di bambini e 
anziani che cercano di sfuggire al caldo e 
all'inquinamento del centro della città - : 

se una tale disposizione sia stata sot­
toposta all'approvazione del Ministro in­
terrogato; 

quali iniziative intenda prendere per 
evitare il danno che ne deriverebbe ai 
cittadini di Napoli. (4-16762) 

ALOI. — Al Ministro delle comunica­
zioni — Per sapere: 

se sia a conoscenza del fatto che, 
nella zona relativa ai comuni di Condofuri, 
Bova e Palizzi, in provincia di Reggio Ca­
labria, non si ha la ricezione del terzo 
canale della televisione e che i cittadini di 
tutta quell'area hanno ripetutamente fatto 
presente questa situazione attraverso una 
serie di legittime proteste senza però alcun 
esito; 

se non ritenga di dovere tempestiva­
mente intervenire affinché sia ripristinata 
una situazione di normale ricezione dei 
programmi di Rai 3, non essendo conce­
pibile che i cittadini dei citati tre comuni 
della provincia di Reggio debbano subire 
da tempo siffatto inconveniente e non pos­
sano fruire di un pubblico servizio, mal­
grado gli stessi paghino regolarmente il 
richiesto canone. (4-16763) 

ALOI e VALENSISE. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere: 

se sia al corrente che PEnpaia, Ente 
nazionale di previdenza ed assistenza per 
gli impiegati dell'agricoltura (legge 29 no­
vembre 1962 n. 1655 - già Cnaiaf - ex 
regio decreto 20 ottobre 1939, n. 2223), 
con un patrimonio immobiliare in Roma di 
oltre tremila appartamenti, viene a gestire 
tale patrimonio in maniera tale da fare sì 
che parecchie strutture dello stesso si tro­
vino in uno stato di evidente e perdurante 
abbandono, e ciò a causa della notevole 
carenza di personale addetto alle funzioni 
di « portierato », pulizie e giardini, perso­
nale che pur incidendo sul bilancio degli 
inquilini degli stabili, non può assolvere -
anche per la citata carenza di addetti - al 
compito cui è adibito, inoltre su di esso 
non è possibile esercitare alcun controllo 
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perché risponde solamente alFEnpaia che, 
tra l'altro, raramente effettua i dovuti re­
lativi controlli; 

se sia altresì a conoscenza che il 
degrado - sempre a causa del predetto 
abbandono di parecchia parte del patri­
monio - è oltremodo notevole in alcuni 
stabili (vedi: condomini in via Calalzo, 
zona Cortina d'Ampezzo) per cui, perdu­
rando l'attuale situazione, le ristruttura­
zioni diventano oltremodo più gravosi, ri­
chiedendo tempi più lunghi con conse­
guente aggravio di spesa e disagio per gli 
inquilini degli stessi stabili; 

se vi siano e quali siano i criteri 
relativi ai lavori di ristrutturazione delle 
facciate, dei quali è stata data notizia agli 
inquilini, e se i tempi per le ultimazioni dei 
lavori medesimi siano di media o breve 
durata; 

se per i lavori di piccola manuten­
zione esista una ditta di fiducia, alla quale 
ci si possa rivolgere per evitare ulteriori 
spese agli inquilini, quali siano i criteri 
adottati nell'assunzione degli addetti al 
portierato negli ultimi due anni. (4-16764) 

CAROTTI. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - premesso 
che: 

la difficile gestione dei collaboratori 
di giustizia coinvolge a vario titolo diverse 
amministrazioni pubbliche; 

in quest'ottica, rileva il ruolo ai co­
muni, i quali non sono dotati dei mezzi 
necessari per far fronte ai compiti loro 
assegnati — : 

se siano a conoscenza delle situazioni 
di disagio di molti comuni causate dalla 
gestione dei collaboratori di giustizia; 

se ed in che modo intendano inter­
venire per alleviare tale stato di difficoltà. 

(4-16765) 

VALPIANA. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

l'Accademia di pittura G.B. Cignaroli 
di Verona è stata istituita il 18 dicembre 
del 764 con delibera del consiglio comu­
nale di Verona che contemporaneamente 
assegnò una « casa di proprietà del comu­
ni » per svolgere attività ed un appannaggio 
annuo di 37 ducati per le spese di gestione; 

l'Accademia ha iniziato l'attività nel 
1765, attività didattica, che continua tut­
tora; 

con atto ricognitivo del notaio Carlo 
Fiorio registrato il 18 giugno 1958 al re­
pertorio n. 8891 (fascicolo n. 1918), il 
Corpo accademico ha, con atto pubblico, 
costituito l'Accademia Cignaroli con sede a 
Palazzo Montanari, in via C. Montanari 
n. 5, e reso pubblico anche lo statuto; 

nel 1984 l'Accademia ha ottenuto il 
riconoscimento legale per i corsi di pittura, 
scultura e scenografia; 

in data 29 gennaio 1998 il consiglio 
comunale di Verona e l'amministrazione 
provinciale contribuiscono nella misura 
necessaria alla gestione dell'Accademia 
G.B. Cignaroli; 

il personale assunto dall'Accademia 
ha tutti i requisiti previsti dalle norme 
statali in materia e il reclutamento avviene 
in conformità a quanto indicato dalle stes­
se —: 

se l'Accademia G.B. Cignaroli abbia 
tutti i requisiti per essere parificata alle 
accademie statali e con quali tempi si 
preveda ciò possa avvenire. (4-16766) 

VALPIANA. — Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

la pinacoteca di Castelvecchio (Vero­
na) è una delle più prestigiose istituzioni 
veronesi e nazionali; 

il restauro della pinacoteca, fatto da 
uno dei più prestigiosi architetti mondiali, 
l'architetto Carlo Scarpa, è a tutt'oggi 
preso ad esempio da importanti istituzioni 
in tutto il mondo; 
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la pinacoteca è limitata dal punto di 
vista espositivo per mancanza di spazi: 
quadri di grande importanza artistica giac­
ciono in depositi privi degli impianti ne­
cessari per la deumidificazione; pertanto 
necessita con la massima urgenza di ulte­
riori spazi espositivi; 

tali spazi sono identificabili, per una 
razionale ottimizzazione del museo e per 
loro naturale vocazione, nello spazio at­
tualmente occupato dal circolo ufficiali, 
che può essere spostato in altro stabile di 
prestigio cittadino da identificarsi al più 
presto — : 

se sia disponibile a trattative per por­
tare a termine nel più breve tempo pos­
sibile la liberazione dei locali occupati dal 
circolo ufficiali in relazione con il comune 
di Verona, resosi disponibile a prodigarsi 
per l'individuazione di altri congrui spazi. 

(4-16767) 

MALA VENDA. — Ai Ministri del lavoro 
e della previdenza sociale, di grazia e giu­
stizia e dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

la drammatica situazione di 152 di­
pendenti dell'Istituto Papa Giovanni XXIII 
di Serra D'Aiello (Cosenza), licenziati in 
tronco, rischia di tramutarsi in tragedia: da 
vari giorni molti di loro sono asserragliati 
sul tetto dell'Istituto e minacciano di get­
tarsi nel vuoto se non riceveranno la cer­
tezza della propria ricollocazione lavora­
tiva; 

la situazione è precipitata dopo la 
firma dell'accordo del 28 febbraio 1998 tra 
l'azienda e i sindacati (non a caso lo Slai 
Cobas, che pure aveva partecipato alla 
trattativa lo ha disdettato e lo ritiene nul­
lo), che non dà alcuna certezza della ri-
collocazione lavorativa dei lavoratori 
espulsi, rimandando semplicemente la 
questione a ipotetici tavoli con la Pubblica 
Amministrazione, mentre l'unica cosa 
certa sono state le lettere di l icenziamento 
partite dopo pochi giorni; 

una pratica così violenta e provoca­
toria da parte dell'impresa ha infatti cau­

sato non soltanto la disperazione dei la­
voratori, ma anche profonde spaccature 
fra le organizzazioni sindacali; 

in una zona dalla situazione occupa­
zionale esplosiva, in una situazione resa a 
rischio anche da anni di pratiche cliente-
lari e di sottogoverno, per evitare guerre 
fratricide fra i soggetti più deboli, si tratta 
evidentemente di rinegoziare gli accordi, 
garantendo sin dall'inizio a tutti i lavora­
tori, comunque, un posto di lavoro — : 

come intervenire perché sia garantita 
l'occupazione dei lavoratori licenziati; 

se non ritengano di convocare le 
parti, tra cui il comitato dei licenziati, (a 
cominciare dall'incontro, di cui si parla del 
15 aprile 1998, fra consiglio di ammini­
strazione, sindaci, Asl) annullando l'ac­
cordo del 28 febbraio e rendendosi garanti 
della ricollocazione di tutti i lavoratori; 

se non ritengano necessario predi­
sporre strumenti d'intervento specifici; 

se il Ministro dell'interno non intenda 
invitare il prefetto a visitare i licenziati, per 
evitare che un'azione di lotta e difesa del 
posto di lavoro possa trasformarsi in affare 
di ordine pubblico. (4-16768) 

DI NARDO. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale, del tesoro, del bi­
lancio e della programmazione economica. 
— Per sapere — premesso che: 

la signora Gala Vittoria è nata nel 
lontano novembre del 1897; l'unità sani­
taria di allora del distretto 78 di Castel­
lammare di Stabia il giorno 31 agosto 1995 
la sottoponeva alla visita per l'accerta­
mento dello stato di invalidità civile; 

la signora Gala veniva riconosciuta 
invalida al cento per cento con necessità di 
assistenza continua, non essendo in grado 
di compiere gli atti quotidiani della vita 
(legge n. 18 del 1980); la signora presen­
tava quindi immediata richiesta per poter 
usufruire dell'assegno di accompagna­
mento alla prefettura di Napoli, tutto ciò 
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nel lontano 1995: a tutt'oggi nulla ancora 
è stato fatto per riconoscere ciò che alla 
signora Gala spetta di diritto - : 

se non intendano intervenire al più 
presto, vista l'età non più verde della si­
gnora, per ristabilire un irrinunciabile do­
vere che lo Stato ha nei confronti dei suoi 
cittadini; 

quello di essere presente nel mo­
mento di assoluto bisogno, affermando un 
diritto riconosciuto e tenendo alto il valore 
della dignità umana, pilastro di ogni so­
cietà civile che si rispetti soprattutto in 
presenza di un caso gravissimo, accertato 
ed inconfutabile. (4-16769) 

VALPIANA. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

l'Associazione Piccoli Industriali di 
Vicenza sta valutando l'ipotesi di dire no 
alla proposta del Governo di riduzione 
dell'orario di lavoro a 35 ore con una 
iniziativa di forte impatto come è la ser­
rata; 

il codice penale configura come reato 
la serrata delle aziende a sostegno di ini­
ziative politiche; 

l'Associazione Piccoli Industriali di 
Vicenza ha organizzato una riunione il 7 
aprile 1998, alla quale sono stati invitati 
tutti i membri del direttivo e della giunta 
dell'associazione ed i titolari delle aziende 
iscritte, per discutere le iniziative, tra le 
quali la serrata contro la riduzione del­
l'orario di lavoro a 35 ore; 

alla riunione del 7 aprile 1998 ha 
partecipato anche il Prefetto di Vicenza 
dottor Francesco Giovannucci — : 

a che titolo e sulla base di quali 
motivazioni il Prefetto abbia partecipato 
alla riunione dell'Associazione Piccole Im­
prese di Vicenza tenendo conto che era 
all'ordine del giorno anche la serrata che 
è reato ai sensi del codice penale; 

se non ritenga eccessivo ed insolito lo 
zelo dimostrato in questo caso dal prefetto 
di Vicenza dottor Francesco Giovannucci. 

(4-16770) 

ARACU. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per sapere — premesso che: 

organi di stampa recano notizia che il 
finanziamento di lire 22 miliardi, deciso 
dal Cipe con delibera del 29 agosto 1997 e 
con decreto ministeriale 21 novembre 
1997, per l'unificazione delle due stazioni 
ferroviarie esistenti a Castel di Sangro 
(Aquila) - Ferrovie dello Stato e Ferrovia 
Sangritana — con miglioramento della 
tratta Castel di Sangro-Quadri, sarebbe 
stato dirottato al completamento di opere 
già in atto; 

il sindaco di Castel di Sangro ha 
inviato in data 25 marzo 1998 una lettera 
al Ministro e ad altre autorità esprimendo 
perplessità sulla notizia che il finanzia­
mento, peraltro già deliberato, possa inte­
ressare altri progetti; 

il progetto già finanziato riveste ca­
rattere di rilevante interesse economico 
per la rivitalizzazione del comprensorio 
dell'Alto Sangro e per lo sviluppo delle 
infrastrutture del centro sud, come già 
evidenziato nel Piano Trasporti della Re­
gione Abruzzo e della stessa delibera Cipe; 

la realizzazione del progetto com­
porta una concreta possibilità di dotare 
l'Abruzzo e il Molise di una infrastruttura 
capace di favorire i flussi di merce tra i 
bacini industriali tirrenici ed adriatici del­
l'Italia centro meridionale; 

il progetto mira a salvaguardare le 
zone montane nel rispetto dell'articolo 44 
della Costituzione e della legge 97/1994; 

il Ministro interrogato aveva già for­
nito all'amministrazione interessata con 
lettera del 18 novembre 1997, numero di 
protocollo 16980, ampie assicurazioni sulla 
realizzazione del progetto anche in rispo-
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sta ai persistenti problemi occupazionale 
locali — : 

se rispondano al vero le notizie di cui 
sopra e, in caso contrario, quale sia la 
presumibile data di inizio dei lavori del 
progetto già deliberato con atti ufficiali e 
regolarmente pubblicati sulla Gazzetta Uf­
ficiale del 27 novembre 1997, serie generale 
n. 277. (4-16771) 

ARA CU. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- premesso che: 

organi di stampa hanno portato a 
conoscenza la vicenda della raffica di 
multe a quasi cinquecento commercianti 
aquilani relative alla mancata vidimazione 
delle bilance e dei metri di lavoro; 

con decreto legislativo 29 dicembre 
1992, n. 517, è stata data attuazione alla 
direttiva 90/3 84/Cee sull'armonizzazione 
delle legislazioni degli Stati membri in 
materia di strumenti per pesare a funzio­
namento non automatico; 

il regio-decreto 23 agosto 1890, 
n. 7088, all'articolo 12 prevede che « i pesi 
e le misure e gli strumenti, usati in com­
mercio per pesare a misurare, sono sotto­
posti a due verificazioni, la prima e la 
periodica» e all'articolo 17 che « la verifi­
cazione è annunciata almeno otto giorni 
prima per mezzo di notificazione d'affig­
gersi all'albo pretorio di tutti i comuni ove 
essa avrà luogo »; 

tale provvedimento è stato contestato 
dai destinatari in quanto « ad essi non è 
pervenuta nessuna comunicazione diretta 
e, pertanto, ritengono inaccettabile che 
molti operatori debbano pagare pesanti 
contravvenzioni (da uno a tre milioni) solo 
perché non è stata recapitata, come negli 
anni passati, la lettera di sollecito per la 
vidimazione degli strumenti di lavoro »; 

l'unione commercianti di L'Aquila in 
merito ha interessato il proprio ufficio 
locale per studiare il caso e presentare una 

memoria difensiva a disposizione degli in­
teressati, ai quali sono stati elevati i pro­
cessi verbali di contestazione; 

l'ufficio metrico provinciale, dando 
chiaramenti circa il disguido, ha dichiarato 
che esso è stato generato dalle modalità 
utilizzate dal comune per comunicare l'ob­
bligo di misura ai commercianti, che con­
sistevano in affissioni e avvisi sulla stam­
pa - : 

quali utili e concrete iniziative in­
tenda assumere per affrontare il problema, 
visto l'elevato numero di multe, e trovare 
di conseguenza con gli enti e le parti 
interessate una soluzione equa ed accetta­
bile. (4-16772) 

ANEDDA. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. —Per sapere - premesso 
che: 

con recentissimo provvedimento al­
cune Compagnie aeree concessionarie delle 
linee fra la Sardegna ed il continente 
hanno aumentato, in considerevole percen­
tuale, le tariffe dei voli; 

le tratte più penalizzate sono la Ca­
gliari-Roma e la Alghero-Roma con un 
aumento di lire 42.000 superiore all'11 per 
cento; le tariffe delle linee Cagliari-Milano, 
Cagliari-Bologna e Cagliari-Pisa hanno già 
subito un aumento decorrente dal 10 gen­
naio 1998; 

in precedenza, con riferimento ad un 
decreto in vigore ed alle normative euro­
pee, è stato disposto il trasferimento a 
Malpensa dei voli da e per la Sardegna, 
senza porre attenzione ai gravissimi disagi 
e all'aumento dei costi che ciò comporterà 
per i cittadini della Sardegna e per coloro 
che in Sardegna vogliono recarsi; 

tutto ciò senza tener conto dell'ina­
dempimento degli impegni assunti dal Mi­
nistro interrogato in occasione della visita 
in Sardegna, evidentemente considerata un 
episodio di propaganda politica, (così si 
spiegano l'indifferenza per la situazione 
sarda e per le esigenze della Sardegna), e 
della palese violazione dell'articolo 53 dello 
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Statuto della regione Sardegna, che im­
pone che la regione Sardegna sia rappre­
sentata nella elaborazione delle tariffe e 
nella regolamentazione dei trasporti; 

appare evidente che si ignora quanto 
sia determinante un efficiente, non esoso, 
sistema dei trasporti per lo sviluppo di un 
territorio, dimostrando se ancora ce ne 
fosse necessità, l'indifferenza per la Sar­
degna e per la grave situazione di crisi che 
la Sardegna attraversa; 

se non ritenga necessario far re­
vocare l'aumento delle tariffe aeree 
nonché il provvedimento di trasferi­
mento dei voli da e per la Sardegna 
allo scalo della Malpensa. (4-16773) 

ALBONI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere — premesso che: 

in data 1° dicembre 1997, la Corte 
Costituzionale, avendo fatto pubblicare 
l'Ordinanza per la sollecita applicazione 
degli articoli 3, 36 e 38 della Costituzione, 
ha imposto al Governo di comunicare alla 
stessa, entro 120 giorni, i dati relativi alle 
pensioni di annata anteriori al 1988 e 
quelli riguardanti invece il personale di 
servizio, al fine di conoscere il divario di 
dimensioni macroscopiche e intollerabili 
fra pensione e retribuzione del personale 
civile e militare dello Stato; 

ad oggi, a tempi ormai scaduti, non si 
conosce ancora l'elenco di cui sopra; 

per la magistratura contabile le 
norme che non prevedono l'agganciamento 
fra pensione e retribuzione sono conside­
rate costituzionalmente illegittime, per vio­
lazione degli articoli 3, 36 e 38 della Co­
stituzione, in quanto, i diritti fondamentali 
dei pensionati vengono prima delle esi­
genze di bilancio; 

ai pensionati deve essere assicurata 
una vita dignitosa unitamente alle loro 
famiglie, per dare al denaro il costante 
potere di acquisto — : 

se il Governo abbia già provveduto a 
rendere noti i dati relativi alle pensioni di 
annata anteriori al 1988 e quelli riguar­
danti invece il personale di servizio; 

quali provvedimenti intendano adot­
tare, per operare con prontezza e solleci­
tudine, al fine di evitare il protrarsi di 
questa ingiusta e immotivata discrimina­
zione. (4-16774) 

FOTI. — Al Ministro del tesoro, del bi­
lancio e della programmazione economica. 
— Per sapere — premesso che: 

il servizio di rimozione forzata dei 
veicoli in sosta vietata, di deposito degli 
stessi e di trasporto e custodia dei mezzi 
sequestrati o soggetti a fermo amministra­
tivo è stato svolto nella città di Piacenza — 
a tutto il 31 dicembre 1996 — da aziende 
private, ed a « costo zero » per l'ammini­
strazione comunale (fino al 31 dicembre 
1993 dalla ditta Sormani, ed in seguito 
dalle ditte Battaglia Mario e Battaglia Ma­
rio e C. snc); 

l'area ove venivano ricoverati i mezzi 
in questione era posta in Viale Sant'Am­
brogio, in una zona centrale della città e 
ben servita dal servizio di trasporto pub­
blico, stante la vicinanza della stazione 
ferroviaria; 

con deliberazione della giunta comu­
nale di Piacenza n. 1863 (del 17 dicembre 
1996) e n. 813 (del 24 giugno 1997) il 
servizio di rimozione forzata dei veicoli in 
sosta vietata, di deposito degli stessi e di 
trasporto e custodia dei mezzi sequestrati 
soggetti a fermo amministrativo, di custo­
dia delle merci sequestrate ai sensi del 
decreto legislativo n. 285 del 1992, del 
decreto legislativo n. 360 del 1993, del 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 495 del 1992 modificato con decreto del 
Presidente della Repubblica n. 610 del 
1996, nonché della legge n. 689 del 1981 e 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 571 del 1982 e successive integrazioni 
veniva affidato, in via provvisoria, per mesi 
sei - decorrenti rispettivamente dal 1° 
gennaio 1997 e dal 1° luglio 1997 - al-
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l'azienda consorzio Acap, con sede in Pia­
cenza, in Via Taverna 76, e ciò in attesa 
della revisione dello statuto del consorzio 
stesso; 

il consorzio Acap, dotato di persona­
lità giuridica e di autonomia imprendito­
riale, venne costituito a seguito di specifica 
convenzione tra il comune di Piacenza e 
l'Amministrazione provinciale di Piacenza 
- giusto quanto disposto dall'articolo 25 
della legge 8 giugno 1990, n. 142 - per la 
gestione dei servizi pubblici di linea, ur­
bana ed extraurbana per il trasporto delle 
persone; 

con atto del consiglio comunale di 
Piacenza n. 217 del 17 novembre 1997 
veniva modificato il testo della conven­
zione e dello statuto del consorzio Acap, 
approvati dal consiglio comunale di Pia­
cenza con atto n. 69 dell'8 luglio 1993. In 
particolare veniva modificato l'articolo 2 
del predetto Statuto, sì da prevedere che il 
consorzio potesse provvedere all'esercizio 
di attività complementari, strumentali, af­
fini alla viabilità, al traffico alla mobilità 
delle persone, ad esso affidate dagli enti 
consorziati; 

in detta seduta del consiglio comunale 
veniva, altresì, approvato un ordine del 
giorno che prevedeva di sottoporre a pre­
ventiva delibera del consiglio stesso le pro­
poste di affidamento al Consorzio Acap di 
servizi destinati al pubblico, e ciò sulla 
base di un progetto tecnico-economico, 
nonché di un adeguato sistema di con­
trollo; 

con atto n. 1851 (del 23 dicembre 
1997) la giunta comunale di Piacenza de­
liberava di affidare provvisoriamente per 
mesi sei, a far data dal 1° gennaio 1998, e 
sino al 30 giugno 1998, al consorzio Acap, 
con sede in via Taverna n. 76 (Piacenza), 
il servizio di rimozione forzata dei veicoli 
in sosta vietata, di deposito degli stessi, di 
trasporto e custodia dei mezzi sequestrati 
e di custodia delle merci sequestrate, da 
effettuarsi secondo le prescrizioni tecnico-
economiche e modalità contenute nel con­
tratto di servizio all'uopo redatto; 

dall'esame del conto economico del 
consorzio Acap, relativo all'espletamento 
del servizio di rimozione forzata per l'anno 
1997, risulterebbe un margine di contri­
buzione per il consorzio stesso di circa 55 
milioni. In realtà dal margine di contribu­
zione in questione risultano escluse le 
spese di manutenzione, alcune spese di 
carattere logistico, quelle di remunera­
zione dei custodi dipendenti del consorzio, 
la quota di ammortamento dei veicoli, 
nonché una quota di spese generali: ne 
segue che il bilancio per l'espletamento del 
servizio in questione risulta del tutto pas­
sivo (per circa 100 milioni); 

raro esempio di miopia politico-am­
ministrativa l'affidamento al consorzio 
Acap del servizio di rimozione forzata ha 
finito per gravare sui due enti locali che lo 
costituiscono (Amministrazione provin­
ciale di Piacenza e comune di Piacenza), 
quando in precedenza il servizio veniva 
svolto, come già detto, a « costo zero » per 
il comune di Piacenza — : 

se in relazione ai fatti sopra esposti, 
non ritenga doveroso segnalare la que­
stione al procuratore regionale della corte 
dei conti dell'Emilia Romagna, affinché 
valuti la sussistenza degli estremi per il 
promuovimento dell'azione di responsabi­
lità, e per il recupero del danno erariale, 
nei confronti degli amministratori degli 
enti locali interessati. (4-16775) 

JERVOLINO RUSSO. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici e delle finanze. — Per sapere 
— premesso che: 

nel 1977 in Napoli, e precisamente 
alla via Vecchia Agnano, angolo via Ter-
racina, è stato dato inizio alla costruzione 
di un grande istituto alberghiero che 
avrebbe dovuto ospitare anche una casa 
dello studente ed un centro destinato alla 
formazione professionale; 

nel 1981 i lavori sono stati interrotti 
per non essere mai più ripresi; 

nel frattempo, le strutture già realiz­
zate con una spesa di vari miliardi stanno 
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progressivamente andando in disfaci­
mento, venendo fra l'altro a costituire un 
grave pericolo per la popolazione a causa 
del forte e progressivo degrado della zona; 

per la custodia di tale manufatto ven­
gono spesi a vuoto 360 milioni l'anno per 
la guardiania e nessuno si fa carico dei 
problemi del signor Vincenzo D'Alessan­
dro, gravemente malato e padre di sette 
figli che, a partire dal 1977, per lunghi 
anni, prima del subentro dell'attuale isti­
tuto di vigilanza, ha fatto da guardiano al 
cantiere e tuttora in esso abita; 

quali progetti urgenti i ministri inter­
rogati o enti pubblici competenti abbiano 
predisposto per il recupero e l'utilizzo 
della suddetta struttura, tenuto anche 
conto che il Consiglio circoscrizionale, con 
un proprio documento, ha chiesto l'utilizzo 
della struttura stessa per ospitare il locale 
istituto alberghiero attualmente operante 
in un edificio privato, per il quale vengono 
versati due miliardi annui di canone di 
locazione. (4-16776) 

MALA VENDA. - Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

nel 1974 la « Società Meridionale 
Elettrica » (Sme) dell'Iri non viene più sov­
venzionata dallo Stato, che invece compra 
direttamente Alemagna e Motta (12.000 
dipendenti), unificandole nell'Unidal; 

a cavallo tra il 1977-1978, le fabbri­
che di Cornaredo e via Silva vengono oc­
cupate. Unidal fallisce, tutti vengono licen­
ziati e riassunti dalla Sidalm, nuovo nome 
dell'azienda, con rientro mediante gradua­
toria dei carichi famigliari. Vengono po­
tenziati gli stabilimenti di Novara e viale 
Corsica, a scapito di via Silva, che viene 
gradualmente smembrata e poi ceduta ad 
altra società; 

nel 1986 Sidalm diventa Alivar, porta 
a Verona la produzione, chiude i negozi 
Alemagna e Motta, vende Pavesi sulle au­
tostrade. Rimane solo Cornaredo con la 

produzione « forni », ovvero merendine e 
cioccolati. L'Italgel gelati passa alla Ta-
nara, nei reparti viene costruito un muro 
che separa le due società. Nel 1990 diventa 
Nuova Forneria, altri 180 lavoratori sono 
allontanati con il prepensionamento; 

nel 1993 una parte della produzione 
« forni », passa al Gruppo Dolciario Ita­
liano, il resto (Italger-Tanara) viene com­
prato dalla Nestlè, con un accordo che gli 
impone di rilevare anche la produzione del 
Gruppo Dolciario Italiano a garantire per 
tre anni la produzione, che invece porterà 
all'estero (Russia, Ungheria, Belgio, Fran­
cia); 

è utile ricordare i particolari di que­
sto passaggio; 

il 26 luglio 1993, il consiglio d'am­
ministrazione dell'Iri stabilisce di vendere 
la Finanziaria Italgel a Nestlè per 437 
miliardi, ovvero 281.949.665 azioni al 
prezzo di lire 1550 cadauna, per il 62,12 
per cento del capitale azionario comples­
sivo; 

il rimanente 37,9 per cento rimane 
di proprietà del mercato azionario minore, 
per un valore di lire 266,5 miliardi, mentre 
le quote Sme vengono offerte in borsa a 
lire 5840, subendo una svalutazione del 
5,85 per cento a causa della vendita a buon 
mercato della Finanziaria Italgel; 

inizialmente Nestlè aveva offerto lire 
680 miliardi, una somma prossima al fat­
turato annuale d'Italgel che per il 1992 era 
stato di circa 800 miliardi, con 2000 ad­
detti, un migliaio d'agenti e 23 impianti di 
produzione. I periti del Consiglio della 
Borsa di Milano hanno valutato il valore 
d'ogni singola azione a lire 1650, ma Uri 
pratica a favore di Nestlè uno sconto di lire 
100 per azione; 

in questo modo Nestlè fa l'ingresso 
nel mercato italiano del « gelo » (Gelati 
Motta, Mare Fresco, La Valle degli Orti, 
Surgela, Maxicono, Antica Gelateria del 
Corso, Voglia di Pizza) aggiungendo ai 2400 
(il 5 per cento del fatturato del gruppo) 
miliardi del proprio fatturato (Findus, 
Maggi, Buitoni, Perugina, eccetera con dol-
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ciumi, pasta, riso, conserve, formaggi, sa­
lumi, caffè, mangimi, cibi per bambini, 
eccetera) gli 800 miliardi del gruppo in­
corporato; 

durante l'operazione d'acquisto, Ne­
stlè è assistita dalla merchant bank JP 
Morgan, mentre successivamente partecipa 
alla proprietà della Finanziaria Italgel la 
finanziaria statunitense Salomon Brothers, 
al 3 per cento del capitale; 

di fronte alla svendita di un'azienda 
pubblica economicamente fiorente e al­
l'ipotizzabile instabilità di posti di lavoro, 
sono interessanti due dichiarazioni dei se­
guenti dirigenti; 

Romano Prodi, allora presidente 
del gruppo Iri, afferma che « avremo po­
tuto ottenere qualche miliardo in più se 
mai ci fossero stati determinati obblighi 
giustamente messi dal Governo per lo svi­
luppo futuro dell'impresa nel nostro paese. 
Privatizzare parte dell'Iri significa creare 
dei nuclei forti che rimangano in Italia, che 
portino avanti una politica industriale nel 
nostro paese »; 

Elia Valori, allora presidente di 
SME sostiene che « il gruppo svizzero ha 
fatto l'offerta migliore... Italgel subirà una 
forte valorizzazione produttiva e di mer­
cato »; 

nel 1994 nello stabilimento di Corna-
redo, viene sfornato un nuovo prodotto: 
Sfera, analogo all'ovetto Kinder-Ferrero, 
viene commercializzato solo all'estero pro­
prio per un accordo con la Ferrerò. Sfera 
ha successo, nel 1994, 1995, 1996, si lavora 
su tre turni, vengono assunti 80 stagionali 
ogni anno, e col problema degli esuberi 
sempre aperto si scatena una concorrenza 
tra operai che spinge la produttività al 120 
per cento. Per ognuno di questi tre anni il 
sindacato Cgil, Cisl, Uil fa l'accordo della 
« mobilità positiva », che consiste nel lavo­
rare 20 sabati l'anno senza essere pagati, 
per compensare i cali produttivi stando­
sene in casa, retribuiti con le giornate 
arretrate; 

è del marzo 1996, l'accordo per rias­
sorbire nelle fabbriche Nestlè gli esuberi 

non smaltiti, accordo che non funziona. Si 
arriva ai giorni nostri con l'accordo del 13 
dicembre 1996 che chiude Cornaredo. Al­
l'inizio del 1997, nasce il Comitato per la 
Difesa dei Diritti dei Lavoratori e delle 
Lavoratrici della Nestlè di Cornaredo; 

dei 200 espulsi di Cornaredo, 60 si 
dimettono con gli incentivi, 15 vengono 
sistemati dall'azienda e dal sindacato, 10 se 
ne vanno con la mobilità alla pensione, 4 
finiscono nelle agenzie di lavoro. Restano 
110 operai, tutti sulla cinquantina, a zero 
ore da oltre un anno: l'accordo prevede 2 
anni per essere ricollocati, ma la ricollo­
cazione non funziona, poi dovrebbe seguire 
la mobilità a perdere, ovvero il licenzia­
mento. Questi operai chiedono di parteci­
pare direttamente alle trattative e di essere 
assorbiti nello stabilimento della Nestlè di 
Via Bergognone a Milano - : 

se siano note le prospettive in base 
alle quali nel 1993 la Nestlè ha comperato 
i marchi Motta e Alemagna (Nuova For-
neria); 

se risultino le ragioni per cui la Sme 
abbia diminuito il prezzo delle azioni, sta­
bilito dal Consiglio della Borsa di Milano, 
da lire 1650 a lire 1550 per i 282.000.000 
di azioni (62 per cento del capitale azio­
nario) vendute alla Nestlè nel 1993, per­
mettendo così alla multinazionale svizzera 
un risparmio di 28.200.000.000 di lire; 

perché gli esuberi della Nuova For-
neria, prima della sua vendita, siano stati 
ricollocati dalla Sme in due realtà produt­
tive mentre per i lavoratori della Nestlè 
siano stati previsti solo ammortizzatori so­
ciali; 

quali prospettive la Nestlè abbia of­
ferto per garantire l'occupazione degli ad­
detti degli stabilimenti acquistati; 

quali strumenti di controllo sull'effet­
tivo rispetto degli accordi del 1993 e del 
1996 siano stati attivati dal ministero e 
quanti risultino essere, secondo il mini­
stero, i ricollocati sul totale degli espulsi; 

quali soluzioni siano previste per i 
lavoratori, tuttora in mobilità, che garan­
tiscano il rientro in fabbrica a pari dignità 
nel territorio milanese; 
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come i Ministri in indirizzo intendano 
intervenire nelle trattative fra Nestlè e 
Cgil-Cisl-Uil, per garantire i diritti dei la­
voratori, in particolare di quelli che, come 
il « Comitato per la difesa dei diritti dei 
lavoratori e delle lavoratrici di Cornare-
do », rifiutano l'accordo; 

se non ritengano utile convocare le 
parti interessate, fra cui il comitato dei 
lavoratori citato. (4-16777) 

PAISSAN. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

Antonio Grossi, 35 anni, nato e resi­
dente a Fondi, è stato tossicodipendente 
ma da anni, tra tante difficoltà e contrad­
dizioni, è pienamente recuperato alla vita; 

Antonio ha vissuto la sua drammatica 
storia d'eroina negli anni ottanta, storia 
costellata dalla solita trafila di furti, pic­
colo spaccio, oltraggi, e così via; 

nel 1989, seguito dal Sert di Terra-
cina, iniziava il suo « cammino della spe­
ranza » con caparbietà entrando nella co­
munità « Betania » a Talla (Arezzo); 

nel corso del suo reinserimento nella 
vita sociale del paese Antonio impegnava 
tutte le sue energie per dedicarsi alla mo­
glie, ai suoi due figli ed al lavoro, trovando 
fiducia ed aiuto in coloro che lo sostene­
vano e che in lui credevano, fortificando il 
proprio animo e la volontà di uscire defi­
nitivamente dal tunnel della droga; 

nel 1991, ancora presso la comunità 
« Betania », chiedeva all'autorità giudizia­
ria il cumulo delle pene, sperando così di 
chiudere i conti con la giustizia; 

finito positivamente il suo pro­
gramma di recupero trovava fattivo e si­
curo lavoro presso il consorzio di bonifica 
come operaio acquaiolo; 

quando il 13 dicembre 1996 gli viene 
notificato il computo totale del cumulo, 
scopre di dover scontare ancora sei anni e 
19 giorni, di cui 2 anni e undici mesi 

« eseguibili subito », e i restanti 3 anni e 7 
mesi di condoni revocati ancora da discu­
tere: finiva così di nuovo in carcere; 

in una fase successiva il tribunale 
negava lo sconto per i restanti 3 anni e 
sette mesi cosicché il cumulo supera i 
quattro anni che danno diritto ai benefici 
della legge, cioè alle misure alternative; 

le varie « strade legali » tentate non 
hanno avuto esito positivo: istanza per 
articolo 90 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 309; istanza per articolo 47-
bis dell'ordinamento penitenziario; richie­
sta di riconoscimento del vincolo di con­
tinuazione ai sensi dell'articolo 81 capo­
verso del codice penale; 

con lettera del 20 maggio 1997 ha 
fatto domanda di grazia al Presidente della 
Repubblica, consegnata a mano al Quiri­
nale il 23 maggio 1997; però, purtroppo, i 
tempi della legge (e della burocrazia) non 
hanno alcuna corrispondenza con quelli di 
una vita che si vuole normale; 

l'istanza di grazia, inoltre, essendo il 
condannato a piede libero, veniva anche 
presentata presso la corte d'appello; 

oramai, Antonio Grossi rischia anche 
di perdere il lavoro poiché il consorzio di 
bonifica, che pure lo scorso aprile glielo 
aveva riconfermato, ora dovrà prendere 
un'altra persona per sostituirlo; 

sono 17 mila in Italia le persone 
detenute tossicodipendenti o comunque in 
carcere per reati connessi con la loro con­
dizione di tossicodipendenti; nella stra­
grande maggioranza dei casi si tratta di 
piccoli reati ripetuti più e più volte, che, 
sommati, fanno lievitare a parecchi anni di 
carcere la pena; 

questa situazione, più volte denun­
ciata, evidenzia l'urgenza di una soluzione 
che consideri la validità di un recupero 
comunitario come alternativa per quelle 
detenzioni che arrivano dopo dieci anni di 
reinserimento perché i tempi di chi è co­
stretto a tornare in carcere dopo aver 
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cambiato totalmente stile di vita sono di­
versi da quelli della burocrazia — : 

se sia a conoscenza della situazione 
sopra esposta e quali siano le sue valuta­
zioni; 

se abbia svolto o completato l'istrut­
toria della domanda di grazia e di conse­
guenza formulato la proposta al Presidente 
della Repubblica; 

se voglia assumere le iniziative del 
caso per portare a compimento l'iter bu­
rocratico della domanda di grazia. 

(4-16778) 

STRAMBI. - Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e per la funzione 
pubblica e gli affari regionali — Per sapere 
- premesso che: 

nell'evoluzione del quadro organizza­
tivo dell'Inps l'utilizzo del personale di IV 
livello costituisce un autentico punto di 
caduta, in quanto non trovano più collo­
cazione posizioni che erano giustificate nel 
modello tradizionale, parcellizzato per 
mansioni di contenuto e peso differenziati; 

tale modello risultava di fatto già 
superato al momento dell'ingresso di que­
sti lavoratori negli organici dell'Inps, av­
venuto nel 1982; 

questo personale è stato progressiva­
mente inserito nel lavoro organizzato per 
intero ciclo di prodotto abbandonando le 
funzioni di supporto per le quali era stato 
assunto e assolvendo, de facto, compiti 
ascrivibili alle attuali VI e VII qualifica 
funzionale; 

solo dopo alcuni anni PInps ha uffi­
cializzato tale situazione eliminando, nella 
pianta organica, la dotazione relativa al 
profilo di IV livello e istituendo, nel corso 
del 1992, dei corsi di professionalizzazione 
nei riguardi di tale personale soprannu­
merario, in funzione di una sua ricolloca­
zione nel nuovo assetto organizzativo del­
l'Ente; 

nonostante il ministero del lavoro e 
della previdenza sociale avesse ricono­

sciuto l'eccezionalità del caso con lettera 
n. 40155/5PS del 2 febbraio 1994 e l'Inps 
avesse avviato le procedure per indire un 
concorso interno a 1580 posti nella V 
qualifica funzionale, il dipartimento per la 
funzione pubblica, con lettera del 20 aprile 
1994, proponendo modifiche al quadro 
normativo, bloccava di fatto la possibilità 
di reinquadramento del succitato perso­
nale; 

nell'ambito delle norme del contratto 
1994-1997, l'articolo 41 prevedeva, attra­
verso l'avvio di una fase sperimentale, la 
revisione del sistema di inquadramento 
professionale; 

tale sperimentazione ha ulterior­
mente riconosciuto il pieno inserimento 
del già citato personale nel ciclo completo 
di prodotto, ribadendo il depauperamento 
delle posizioni funzionali con compiti au­
siliario-esecutivi e la parallela distruzione 
dei posti a più basso contenuto di profes­
sionalità; 

tutto ciò ha prodotto, a tutt'oggi, il 
dovuto reinserimento del personale di IV 
livello ancora fuori organico con conse­
guente rischio di mobilità; 

la mobilità verso altri settori della 
pubblica amministrazione oltre a determi­
nare notevoli diseconomie per l'impoveri­
mento delle risorse umane dell'Ente, vani­
ficherebbe lo sforzo finanziario sostenuto 
per i corsi sopra citati; 

per i motivi sopra esposti e per l'espli­
cito riconoscimento, da parte dell'Inps, del 
grado di professionalizzazione raggiunto 
da questi lavoratori, la suddetta colloca­
zione non dovrebbe attestarsi al di sotto 
del VI livello funzionale che costituisce la 
più bassa posizione di lavoro inserita nel 
ciclo completo di prodotto; 

il costo del reinquadramento dei sud­
detti lavoratori sarebbe praticamente nullo 
in quanto riassorbito dalla parziale inden-
nizzazione delle funzioni svolte di cui già 
usufruiscono — : 

se siano a conoscenza dei fatti sopra 
esposti; 
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quali iniziative ritengano di attuare i 
Ministri in indirizzo per garantire, all'in­
terno dell'autonomia degli accordi tra le 
parti sociali, un equo riconoscimento delle 
funzioni svolte dal suddetto personale e, 
contestualmente, per evitare il ricorso alla 
mobilità. (4-16779) 

MENI A. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia, dell'interno e dei beni culturali e 
ambientali — Per sapere - premesso che: 

un fatto di eccezionale gravità è ac­
caduto presso Torino, a Brosso, ove un 
gruppo di « squatters » ha aggredito selvag­
giamente un gruppo di giornalisti che ave­
vano « la colpa » di volere esercitare il 
diritto-dovere di cronaca, accanendosi so­
prattutto nei riguardi di un cronista del­
l'Ansa, il quale riportava serie lesioni per­
sonali guaribili in non meno di 40 giorni, 
e tanto in occasione dei funerali di 
Edoardo Massari, leader degli « squatters » 
suicidatosi presso il carcere di Torino; 

sono state compiute vere e proprie 
azioni di guerriglia urbana da parte di 
gruppi di giovani appartenenti alle aree più 
estremiste e antistituzionali non solo in 
Piemonte, ma anche in altre zone del 
Paese, tra le altre, a Brescia, Bologna, 
presso il carcere minorile, e a Padova 
presso il provveditorato regionale dell'am­
ministrazione penitenziaria, dove sono 
state utilizzate delle bottiglie « molotov »; 

gli autonomi dei centri sociali non 
avevano assolutamente nascosto nei giorni 
precedenti le loro intenzioni di scontro con 
le forze dell'ordine e con quanti, ai loro 
occhi, rappresentassero le istituzioni o le 
difendessero in qualche modo e nota ed 
autorizzata era la loro manifestazione 
« clou » sabato 4 aprile 1998, a Torino; 

l'amministrazione penitenziaria sem­
bra che nei mesi scorsi avesse addirittura 
autorizzato giovani appartenenti ai centri 
sociali a raccogliere firme all'interno degli 
istituti di pena, al fine di presentare una 
proposta di legge sulla liceità dell'uso di 
sostanze stupefacenti e di liberalizzazione 
del consumo delle stesse - : 

se si ritenga che rientri ormai nella 
normalità occupare edifici pubblici abusi­
vamente, insudiciare con scritte inneggianti 
l'uso di droghe e la violenza contro le forze 
di polizia, i magistrati e quanti sono chia­
mati a difendere e tutelare la sicurezza dei 
cittadini e delle istituzioni e se tanto rientri 
nei piani di rilancio delle bellezze archi­
tettoniche e storiche del Paese; 

se particolari ragioni di ordine pub­
blico abbiano motivato un trattamento di 
favore verso gli « squatters » rispetto agli 
allevatori settentrionali che si lamentavano 
sulle note « quote-latte » e i disoccupati che 
protestavano per la carenza di lavoro nel 
Sud, nella fattispecie a Napoli, i quali 
furono presi a manganellate, fermati con 
lagrimogeni, con idranti, identificati e ta­
luni arrestati, come, con grande spazio 
giornalistico, è stato dimostrato dai mass-
media-, 

se siano state aperte delle indagini 
giudiziarie e amministrative nei riguardi di 
quante, alte autorità amministrative e di 
pubblica sicurezza, avessero il dovere di 
evitare che fatti così gravi accaduti a To­
rino e a Brosso si verificassero ed, invece, 
abbiano omesso di assicurare ogni più utile 
iniziativa di propria competenza, finaliz­
zata ad impedire anche ogni rischio di 
pericolo perché ampiamente preannun­
ciato, salvaguardando tra l'altro il diritto 
dei cronisti ad informare l'opinione pub­
blica e i cittadini residenti a non vedersi 
minacciati da teppisti organizzati, nume­
rosi e determinati che hanno compiuto 
reati contro il patrimonio, contro la per­
sona, contro le istituzioni; 

se vi siano state segnalazioni, anche 
riservate, da parte delle forze dell'ordine 
che paventavano il rischio probabile di 
incidenti o di scontri e attraverso quale 
scaletta di priorità si siano disposte even­
tuali contromisure e se, in specie, siano 
state date chiare disposizioni di tipo ope­
rativo agli appartenenti alle forze dell'or­
dine o se sia stato loro ultimato di « os­
servare » esclusivamente eventuali compor­
tamenti antigiuridici e penalmente rile­
vanti, anche a discapito del loro dovere 
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giuridico di porre in essere azioni positive 
in qualità di agenti e ufficiali di polizia 
giudiziaria e di pubblica sicurezza; 

se risulti vero che « il controllo del 
territorio » era in mano agli « squatters » i 
quali in Valchiusello « monitoravano il 
traffico » ed « effettuavano le ronde » 
perché nessuno « ficcasse il naso » in un 
rito privato quale il funerale dell'anarchico 
suicidatosi; 

se risulti vero che gli anarchici dei 
centri sociali abbiano dettato condizioni e 
regole (secondo qualche giornale « condi­
zioni ineluttabili... ») alle pubbliche auto­
rità; 

se si ritengano ancora credibili ed 
idonei all'assolvimento dei propri compiti 
istituzionali, alla luce dei fatti, quanti, tra 
le alte autorità di Polizia e amministrative, 
avevano previsto che non più di 1000 au­
tonomi sarebbero giunti a Torino, per cui 
le forze dell'ordine impiegate sarebbero 
state bastevoli ad evitare che la città ca­
desse in mano, anche se per alcune ore, ai 
nuovi barbari e lanzichenecchi, che poi 
sono risultati essere ben superiori, come 
numero, alle 5.000 unità (gli autonomi 
parlano di ben 10.000 partecipanti...); 

se, alla luce di quanto è accaduto in 
alcune sedi di uffici penitenziari, risulti 
ancora opportuno « ritirare » le auto blin­
date assegnate ai funzionari direttori pe­
nitenziari e provveditori regionali dell'am­
ministrazione penitenziaria, con il doppio 
rischio di stimolare eventuali « giustizieri 
del popolo » a compiere azioni delittuose 
nei confronti dei predetti funzionari, col­
pevoli di assicurare la custodia dei dete­
nuti, e di vedere « piazzate » le auto in 
questione tra malavitosi di stampo mafioso 
e camorristico i quali, come le cronache 
del passato hanno evidenziato, prediligono 
acquistare le ex auto di servizio di magi­
strati e funzionari delle carceri, quasi per 
« sberleffare » ulteriormente la giustizia 
nonché per assicurarsi dal rischio di « in­
cidenti esplosivi » di lavoro; 

se non sia il caso di « restituire » ai 
funzionari penitenziari, in specie a quelli 

appartenenti al ruolo dei direttori di isti­
tuto e di centro di servizio sociale, le armi 
che fino ad alcuni anni fa la stessa am­
ministrazione penitenziaria forniva agli 
stessi, ove lo chiedessero, e che oggi sono 
inutilmente accatastate e abbandonate 
presso le armerie di tutte le carceri ita­
liane, nonostante l'articolo 7 della legge 21 
febbraio 1990, n. 36, autorizzi i funzionari 
in parola al porto d'armi; 

se, dopo la raccolta di firme di de­
tenuti all'interno delle carceri, per la libe­
ralizzazione delle sostanze stupefacenti, 
l'opinione pubblica debba apprendere di 
altre iniziative analoghe; 

se non si ritenga opportuno costituire, 
con estrema urgenza, un fondo di solida­
rietà per le vittime dei vandalismi (vetrine 
infrante, pareti insozzate da scritte inneg­
gianti la guerriglia urbana, auto danneg­
giate, eccetera), colpevoli di risiedere in 
città « balcanizzate » e sempre più insicure, 
ove le autorità amministrative locali e 
quelle deputate all'ordine pubblico rie­
scono, e anche male, a scendere a patti con 
quanti impongono le loro ragioni con la 
violenza, il sopruso e la forza a danno della 
comunità, delle forze dell'ordine e di co­
loro che, giornalisti, esercitano un diritto 
costituzionalmente previsto, mostrandosi i 
predetti amministratori pubblici non in 
grado di assicurare la quiete, il rispetto 
della proprietà privata, dell'incolumità fi­
sica, del diritto di cronaca e del vivere 
civile ai cittadini che pur dovrebbero di­
fendere e rappresentare. (4-16780) 

ALBONI. — Ai Ministri delle finanze e 
del tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere — premesso 
che: 

è dimostrato, con quanto disagio gli 
italiani vivano oggi il rapporto con il fisco; 

in questo contesto è un sacrosanto 
diritto dei cittadini sapere come vengano 
impiegate le risorse derivate dalla loro 
tassazione a maggior ragione quando scel-
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gono di affidare allo Stato la quota desti­
nata a finalità sociali ed umanitarie — : 

se non intendano fornire dettagliate 
informazioni circa l'entità dei versamenti 
destinati dai contribuenti allo Stato ita­
liano mediante la scelta dell'otto per mille; 

se non intendano fornire altrettanto 
dettagliate informazioni circa l'utilizzo del 
gettito dell'otto per mille destinato allo 
Stato italiano. (4-16781) 

STORACE. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

notizie di stampa / / Messaggero del 2 
aprile 1998 riportano che le compagnie di 
assicurazione sono decise ad aumentare i 
premi assicurativi per i ciclomotori ed i 
mezzi a due ruote in genere fino all'85 per 
cento; 

le compagnie di assicurazione sosten­
gono che i costi medi per sinistro sono 
aumentati del 61 per cento; 

i mezzi a due ruote sono divenuti una 
realtà importantissima per i nostri centri 
urbani essendo gli unici che consentono 
spostamenti in tempi rapidi — : 

se possano considerarsi leciti questi 
aumenti dei premi basati solo sui dati 
forniti dalle compagnie di assicurazione e 
non da fonti istituzionali; 

se siano allo studio forme persona­
lizzate tipo bonus malus che in qualche 
modo tutelino gli utenti più prudenti; 

se il Ministro di indirizzo consideri 
giusto penalizzare i mezzi a due ruote 
considerando che questi sono gli unici che 
contribuiscono decisamente a snellire il 
traffico urbano e a far diminuire l'inqui­
namento atmosferico. (4-16782) 

FOTI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere: a che 
punto sia l'iter della domanda di pensione 
di vecchiaia presentata il 10 marzo 1998, 
all'Inps di Piacenza, dalla signora Brognoli 

Margherita in Vallavanti, nata ad Orzi-
nuovi (Brescia) il 2 giugno 1940, residente 
in Piacenza, Via Perreau 11. (4-16783) 

PIVETTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - premesso che: 

nell'edicola situata in piazza San Pie­
tro, a Roma, sono esposte in vendita, come 
del resto in tutte le rivendite di giornali in 
Italia, delle pubblicazioni chiaramente 
pornografiche. Questo fatto anche se av­
viene — si presume — nel rispetto delle 
normative vigenti in materia, suscita co­
munque reazioni indignate dei fedeli, pel­
legrini e turisti, i quali, nel segnalare il 
caso, sollecitano iniziative che proibiscano 
l'esposizione e la vendita di questo mate­
riale editoriale che offende le coscienze. La 
situazione, che già di per sé attualmente è 
da correggere, è destinata a diventare più 
grave, perché lesiva delle coscienze reli­
giose, quanto più ci si avvicina all'anno 
santo del Giubileo — : 

se non ritenga opportuno promuovere 
un intervento, eventualmente anche con­
cordato con le associazioni di categoria, 
per vietare la esposizione e la vendita di 
pubblicazioni e materiale pornografico 
presso l'edicola situata in piazza San Pie­
tro a Roma, nel rispetto della coscienza 
religiosa di quanti frequentano questo 
luogo sacro; 

se non ritenga opportuno, parimenti, 
estendere un simile intervento su tutto il 
territorio nazionale affinché sia vietata 
l'esposizione e la vendita di pubblicazioni 
e materiale pornografico nelle edicole si­
tuate presso i luoghi sacri del culto reli­
gioso. (4-16784) 

FOTI. — Ai Ministri dell'ambiente e del­
l'interno con incarico per il coordinamento 
della protezione civile. — Per sapere -
premesso che: 

è in fase di realizzazione la discarica 
di Monte Ardone-Fontanelle, in comune di 
Fornovo di Taro (Parma), in grado di smal­
tire almeno 300.000 metri cubi di rifiuti 



Atti Parlamentari - 16391 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 APRILE 1998 

solidi urbani. Il realizzando impianto è 
posto in zona tipica ad elevato D.O.C, 
alimentare (prosciutto e coppa di Parma, 
salame di Felino, parmigiano reggiano, 
malvasia), tutelato anche da specifica nor­
mativa relativa alla denominazione di ori­
gine protetta; 

nella progettazione di detto impianto 
parrebbero del tutto ignorati alcuni rischi, 
di rilevante importanza, strettamente legati 
alla ubicazione del sito in questione, tra i 
quali il rischio di contaminazione micro­
biologica ed il rischio ecotossicologico. 
Dette questioni appaiono rilevanti sia per 
quanto riguarda, più in generale, la tutela 
della salute pubblica, sia per le negative 
conseguenze che potrebbero interessare il 
comparto alimentare della zona, con par­
ticolare riguardo alle stalle, ai caseifici, alle 
viti e alle « stanze » di maturazione del 
prosciutto; 

uno studio relativo all'impianto in 
questione, redatto dal presidente nazionale 
dei geologi professor Floriano Villa, evi­
denzia come la discarica di Monte Ardone 
sia ubicata su di una frattura geologica, 
suscettibile di allargamenti e scorrimenti; 

gli atti relativi all'ubicazione della di­
scarica sono stati sottoposti alla valuta­
zione del giudice amministrativo, chiamato 
a pronunciarsi in ordine alla legittimità 
degli stessi - : 

indipendentemente dal corretto, o 
meno, iter amministrativo seguito, se e 
quali accertamenti intendano disporre, per 
quanto di rispettiva competenza, i Ministri 
interrogati sulla contestatissima discarica 
di Monte Ardone. (4-16785) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dei beni culturali e ambientali — 
Per sapere — premesso che: 

in occasione del divieto opposto dalla 
commissione censura riunita presso il di­
partimento dello spettacolo all'uscita nelle 
sale cinematografiche del film « Totò che 
visse due volte », la stampa nazionale (cfr. 
// Giornale di martedì 3 marzo 1998 pagine 

1 e 18) ha dato ampio risalto alla sorte dei 
film finanziati dalla vice-Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

in particolare, a fronte della somma 
di 149 miliardi erogati, sarebbero stati 
incassati, dalle sessanta pellicole, 9 mi­
liardi; 

il quotidiano citato ricorda il caso più 
clamoroso, costituito dal film « La meda­
glia » di tale Sergio Rossi, che, a fronte di 
un finanziamento di due miliardi e 160 
milioni, ha incassato la miserevole somma 
di sette milioni e mezzo di lire; 

queste ed altre situazioni analoghe 
consentono di ritenere che i criteri di 
individuazione dei film da finanziare non 
siano stati esattamente corrispondenti ai 
gusti del pubblico che, pure, debbono es­
sere tenuti nella debita considerazione, so­
prattutto in un momento in cui le condi­
zioni della finanza pubblica non consen­
tono, evidentemente, il lusso di permettersi 
veri e propri sprechi — : 

quali siano i film che hanno ottenuto 
il finanziamento ed a quanto ammontino i 
singoli finanziamenti; 

quali siano i criteri adottati per la 
scelta dei film da finanziare; 

quale sia l'aggiornamento del riscon­
tro del gradimento del pubblico rispetto 
alle pellicole finanziate; 

quale sia il giudizio del Ministro in­
terrogato rispetto all'evidente complessivo 
disastroso gradimento manifestato dal 
pubblico; 

quale iniziativa intenda assumere per 
evitare che gli scarsi fondi disponibili ven­
gano dilapidati così come è accaduto nel 
caso in esame. (4-16786) 

GIARDIELLO. — Ai Ministri dell'interno 
e dell'ambiente. — Per sapere - premesso 
che: 

al confine dei comuni di Nola e Ma-
rigliano in provincia di Napoli lungo la 
tratta dei Regi Lagni e nei pressi dell'Ale-
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nia di Nola, in località Boscofangone, da 
alcuni mesi ignoti depositano rifiuti sotto 
forma di fanghi provenienti dai cicli pro­
duttivi, materiali provenienti dalla rotta­
mazione di pneumatici e detriti di vario 
genere, presumibilmente di natura tossica 
e nociva; 

tutto ciò provoca inquinamento alla 
falda acquifera fino al punto che dai pozzi 
artesiani attigui alla zona, utilizzati dagli 
agricoltori per irrigare i campi, l'acqua è di 
colore scuro e risulta di temperatura sur­
riscaldata; 

i rifiuti provenienti dalla rottama­
zione di pneumatici, riversati lungo tutto il 
tratto, sono sempre in uno stato di com­
bustione provocando in tutta la zona in­
quinamento atmosferico; 

il ritrovamento frequente di discari­
che in provincia di Napoli e di Caserta va 
inquadrato in un contesto più ampio, che 
vede le organizzazioni criminali impegnate 
in un traffico nazionale ed internazionale 
volto al riciclaggio di sostanze ad alta 
tossicità che arrecano danni ambientali —: 

quali iniziative si intendano adottare 
immediatamente affinché venga salvaguar­
data la salute dei cittadini; 

quali strumenti si vogliano mettere in 
essere per accertare i danni provocati e per 
disinquinare ed attivare il recupero am­
bientale dell'area; 

quali misure si intendano promuo­
vere per sorvegliare tutto il corso dei Regi 
Lagni che diventa sempre più una mega 
discarica e ricettacolo di sostanze nocive 
che producono solo danno alla salute dei 
cittadini. (4-16787) 

DEBIASIO CALIMANI. - Al Ministro 
dei lavori pubblici — Per sapere — pre­
messo che: 

con ordinanza n. 44 in data 26 marzo 
1998, successivamente integrata con ordi­
nanza n. 46 del 27 marzo 1998, l'Anas — 
compartimento della viabilità per il Veneto 
- disponeva l'interdizione totale del traf­

fico, a tempo indeterminato, sulla strada 
statale n. 50 del Grappa e Passo di Rolle 
dal km progressivo 49+540 al km 50+390 in 
corrispondenza della galleria denominata 
« Pedesalto », al fine di mettere in sicu­
rezza il predetto tratto stradale a seguito di 
distacchi di materiale dalla volta della gal­
leria stessa; 

contestualmente l'Anas organizzava 
la circolazione nel seguente modo: 

a) veicoli inferiori a 35 quintali 
deviati sulla strada statale 473 con itine­
rario Feltre, Croce D'Aune, Ponte Oltra, 
fiera di Primiero e viceversa, con notevole 
allungamento dei tempi di percorrenza su 
strada di montagna particolarmente disa­
giata; 

b) veicoli superiori a 35 quintali 
deviati sulla strada statale 47, strada sta­
tale 12, strada statale 48 con itinerario 
Primolano, Trento, Ora, Cavalese, Pre-
dazzo, San Martino di Castrozza, Fiera di 
Primiero e viceversa, con allungamento 
della percorrenza « normale » di circa 200 
km; 

la strada statale n. 50 è l'unico valido 
collegamento tra la Valsugana-Feltrino e i 
comuni di Sovramonte, Lamon (in Provin­
cia di Belluno), Canal San Bovo, Imer, 
Mezzano, Tonadico, Fiera di Primiero, 
Transacqua, Siror (in Provincia di Trento); 

gli utenti potenziali sono circa 20.000 
persone residenti, alle quali vanno aggiunti 
i turisti nelle stagioni estive ed invernali 
stimati in circa 190.000 presenze annue, 
considerato il forte richiamo esercitato so­
prattutto dalla località di San Martino di 
Castrozza; 

il transito medio nelle 24 ore su que­
sta strada è di circa 9.000 autovetture, 200 
camion, 90 pullman (dati Anas 1995) con 
incrementi anche del 450 per cento nel 
periodo giugno-settembre e dicembre-feb­
braio; 

la strada statale n. 50 serve da col­
legamento tra le suddette comunità e la 
città di Feltre dove sono ubicati l'unico 
ospedale della zona e tutte le scuole di 
grado superiore; 
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la chiusura della strada comporta 
inoltre gravissimi danni all'intera econo­
mia dei paesi « isolati »: difficoltà di rag­
giungere il luogo di lavoro, approvvigiona­
menti, servizi pubblici, flusso turistico; 

la galleria di Pedesalto è stata co­
struita negli anni 1973-1975 ma già nel 
1994 vi è stato bisogno di un intervento di 
manutenzione a seguito di lesioni alla 
volta, intervento sollecitato da tutte le co­
munità interessate che da tempo segnala­
vano lo stato di degrado dell'opera (lesioni 
sulla volta, costanti infiltrazioni d'acqua, 
scarsa illuminazione e ventilazione); 

l'improvvisa chiusura ha costretto le 
amministrazioni locali a cercare una so­
luzione di transito alternativa attraverso la 
sistemazione e messa in sicurezza della 
vecchia strada dismessa esterna alla galle­
ria che, per le condizioni di grave perico­
losità, si rendeva transitabile solo se si 
fossero realizzati interventi non sopporta­
bili dai comuni interessati; 

a seguito del pesante disagio creatosi, 
la provincia autonoma di Trento ha offerto 
la propria disponibilità immediata facen­
dosi carico di tutti i costi relativi al ripri­
stino della viabilità, sia pure in forma 
precaria, della vecchia sede stradale di­
smessa; 

la strada statale n. 50 nel tratto com­
preso tra Fonzaso e il Primiero presenta, 
oltre alla galleria di Pedesalto, altre tre 
situazioni di grave precarietà in galleria 
per le quali l'Anas ha in questi giorni 
preannunziato la necessità di radicali in­
terventi. A ciò aggiungasi un « punto nero » 
in località Moline più volte segnalato ed 
anche oggetto in precedenza di studi pro­
gettuali ai quali non ha fatto seguito alcuna 
realizzazione; 

l'accordo siglato tra la provincia au­
tonoma di Trento e la regione Veneto per 
una sistemazione globale del tratto Fon-
zaso-Primiero sulla strada statale n. 50 è 
rispettato dalla provincia autonoma di 
Trento e disatteso, finora, dalla regione 
Veneto — : 

quali provvedimenti intenda adottare 
al fine di ripristinare con urgenza la via­
bilità della galleria di Pedesalto, anche in 
considerazione delle precarie condizioni di 
manutenzione di tutte le gallerie interes­
sate dal tratto che congiunge il Feltrino 
con il Primiero. (4-16788) 

BECCHETTI. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

risulterebbe che le Forze armate ita­
liane siano uno dei maggiori clienti Alitalia 
con un fatturato di circa 50 miliardi annui; 

nonostante questo sembrerebbe che 
le stesse non godano di facilitazioni tarif­
farie al pari di altri operatori economici — : 

se quanto sopra corrisponda al vero e 
se si intenda intervenire affinché la com­
pagnia, nell'ambito della deregulation ta­
riffaria, non debba praticare condizioni di 
migliore favore all'utenza legata all'azioni­
sta Tesoro. (4-16789) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere premesso che: 

è ormai notoria l'azione di fiancheg­
giamento ai gruppi più estremisti degli 
autonomi torinesi ed, in particolare, agli 
« squatters », che di recente si sono resi 
responsabili di un'azione di devastazione 
del nuovo Palazzo di Giustizia di Torino, 
svolta dall'emittente radiofonica « 2000 
Black Out »; 

tale emittente, durante tutta la gior­
nata dei disordini, ha effettuato un tam 
tam per chiamare ad intervenire tutti i 
giovani ascoltatori a dar man forte ai ma­
nifestanti con espressioni che possono co­
stituire fattispecie di reato penale - : 

se, nel quadro delle attente indagini 
svolte dagli organi inquirenti della Polizia 
di Stato, in merito al ruolo svolto da tale 
emittente, sia stato evidenziato il nomina­
tivo del figlio maggiore del procuratore 
capo di Palermo dottor Giancarlo Caselli 
fra le voci più o meno anonime e/o « co­
perte » dei baldi speaker di Radio Black 
Out. (4-16790) 




